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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CHI ARRIVERÀ’ PRIMA? 

Roma ha superoto ieri venti 
milioni nella sottoscrizione; Firenze 
ventuno milioni. 
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IL 

di Stalin 


I primi commenti c le prime 
lea/icmi «1 messaggio di Stalin 
diletto al Presidente della Repub¬ 
blica tedesca Wilhelm Pieck sono 
< (incordi nel sottolineare la sua 
importanza stoiica non solo per 
quello che conceme i rapporti tra 
IJRSS e Gei mania, ma anche per 
quanto riguarda l’avvenire e la 
pace di tutti i popoli europei. 
Stalin ha affermato difatti che 
* la formazione della Repubblica 
tedesca democratica e pacifica se¬ 
gna una svolta nella storia eu- 
lopea » I.a scolta è nel fatto che 
per la prima volta si costituisce 
una Repubblica tedesca, la cui 
struttili» e la cui dilezione sono 
garanzia ili sicurezza per tutta 
l’Emopa. 

La esperienza di questi ultimi 
trent’auni dice che al centro del 
pericolo di nuove guerie in L'uro- 
pa è stato sempre il continuo ten¬ 
tativo da parte dei circoli impe¬ 
rialistici di gettare In Germania 
contro l’Unione Sovietica. Anche 
quando nel 1922 tra Ciceri» e 
Rathcnati venne firmato l’accordo 
di Rapallo, le potenze occidentali 
non si dettero nini pace fino a 
(piando non riuscirono di nuovo 
a far deviare dalla sua base na¬ 
turale, dai principi cioè della col¬ 
laborazione con l’UHSS, la poli¬ 
tica estera germanica. Quanto sia 
stata nefasta una tale deviazione, 
quanto siano state disastrose le 
conseguenze di questa politica 
die spingeva la Germania sulla 
via delle aggressioni e delle av¬ 
venture imperialistiche, tutti i 


GARANZIA DI PACE PER TUTTI I POPOLI 


Stalin saluta la nascita di una Germania 


democratica e amica dell’Unione Sovietica 


Una Germania pacifica e democratica accanto alla pacifica URSS esclude la possibilità di nuove 
guerre in Europa e rende impossibile I asservimento dei paesi europei da parte degli imperialisti 


popoli d’L'uropa hanno dolorosa¬ 
mente appreso a proprie spese. 

La costituzione perciò di una 
Repubblica democratica tedesca 
significa non solo abbandono del 
Qiang nnch Osten, dei tentativi 
cioè ili gettare la Germania con¬ 
tro l’URSS e i paesi dell’Europa 
orientale, ma significa anche pace 
per l'Europa e soprattutto pas¬ 
saggio della immensa potenzialità 
storica ed economica tedesca a 
servizio delle forze della pace. 

E’ in questo capovolgimento di 
prospettive l'importanza del mes¬ 
saggio di Stalin. In esso è sugge¬ 
rita una TnìSslohe, un c'ompito'dc- 
.-.tinnti a suscitare una profonda 
e vasta risonanza in tutto il po¬ 
polo tedesco: « l’esperienza del¬ 
l'ultima guerra ha dimostrato che 
i maggiori sacrifici in tale guer¬ 
ra furono sopportati dai popoli 
tedesco e sovietico, che questi due 
popoli possiedono le maggiori ca¬ 
pacità in Europa per realizzare 
azioni di impo-tanza mondiale. 
Se questi due popoli si mostrano 
decisi a lottare per la pace, im¬ 


piegando le loro energie nella 


stessa misura che adoperarono in 
guerra, la pace in Europa può al¬ 
lora considerarsi oscurata >. Ben 
altro è il linguaggio che è stato 
adoperato dagli angloamericani 
verso la Repubblica di Bonn, i 
cui poteri si mantengono nell’am¬ 
bito di uno statuto di occupazione 
militare. Sono di fronte due pro¬ 
spettive, l'ima quella di Stalin, 
clic ripone c inserisce la Germania 
nel concerto delle nazioni europee 
amanti della pace; l’altra è la 
prospettiva indicata dalle poten¬ 
ze occidentali, le quali chiuse nel¬ 
le loro concezioni strategiche, 
hanno dato alla Germania occi¬ 
dentale un governo senza vera in¬ 
dipendenza e senza storia. 

Paurosi di restituire alla Ger¬ 
mania la pienezza dei suoi poteri 
dal momento che con la loro po¬ 
lìtica ferocemente anticomunista 
hanno lasciato aperta la possibi¬ 
lità di pericolosi fenomeni sciovi¬ 
nistici; c d'altra parte incapaci, 
per le contraddizioni del sistema 
capitalistico, di accettare una eco¬ 
nomia tedesca non monopolistica 
e produttiva, gli angloamericani 
non riescono nd offrire al popolo 
tedesco il disegno di c una gran¬ 
de opera da compiere per tutta 
l’Europa assicurando una pace 
durevole >. Questo disegno e que¬ 
sta prospettiva sono invece .nel 
messaggio di òtalin che spezza 
la limitatezza e la cecità ^ reazio¬ 
naria della politica colonialistica 
dei vari Me Cloy c fa vedere, con 
una forza nuova e per la prima 
volta nella storia della Germania, 
al popolo tedesco una grande stra¬ 
da di pace c di collaborazione in¬ 
temazionale. 

Quello di Stalin c perciò nn 
messaggio che si rivolge a tutta 
la Germania in termini sinora 
ignorati dai paternalistici protet¬ 
tori statunitensi, i quali vedono il 
problema drU'iinità tedesca come 
un problema politico-militare di 
assimilazione della Germania o- 
ricntnlc al go\crno di Bonn r 
quindi di riprìstino di quella po¬ 
litica tradizionale dei circoli im¬ 
perialistici che vorrebbero di nuo¬ 
vo nna Germania schierata con¬ 
tro TU. R. S. S. 

E quj assume evidenza Valtro 
aspetto del messaggio di Stalin 
che va rilevato, quello dei rappor¬ 
ti tra il popolo tedesco c i po¬ 
poli che più hanno sofferto del¬ 
l’aggressione hitleriana: \ popoli 
americano, britannico, francese, 
polacco, cecoslovacco, italiano 
« per non parlare del pacifico po¬ 
polo sovietico >. L’abbandono di 
nna politica di aggressione da 
parte della Germania, lo stabili¬ 
mento di rapporti amichevoli di 
collaborazione con l’U. R. S. S„ 
l’avvento insomma di una Ger 
mania nuova è un avvenimento 


MOSCA, 14. — Il compagno Sta¬ 
lin ha inviato il seguente messag¬ 
gio al Presidente della Repubblica 
democratica tedesca, Wilhelm Pieck 
ed al Primo ministro del Governo 
della Repubblica stessa. Otto Gro- 
tewohl: 

« Al Presidente della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, Wilhelm 
Pieck ed al Primo ministro della 
Repubblica democratica tedesca. 
Otto Grotewohl. 

Permettetemi di congratularmi 
con voi e, nella nostra persona, 
con il popolo tedesco per la crea¬ 
zione della Repubblica democra¬ 
tica tedesca e per l’elezione del¬ 
l’uno olla Presidenza e dell'altro 
alla carica di Primo ministro del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. 

La formazione della Repubbli¬ 
ca tedesca, democratica e pacifica, 
segna una svolta nella storia euro¬ 
pea. Non può esservi dubbio che 
l’esistenza di una Germania pa¬ 
cifica e democratica accanto alla 
esistenza della pacifica Unione 
Sovietica esclude la possibilità 
di nuove guerre In Europa, po¬ 


ne termine allo spargimento di 
sangue in Europa e rende impos¬ 
sibile l'asservimento dei paesi 
europei da parte degli imperia¬ 
listi mondiali. 

L’esperienza dell’ultima guerra 
ha dimostrato che i maggiori 
sacrifici in tale guerra furono 
sopportati dai popoli tedesco e 
sovietico, che Questi due popoli 
possiedono le maggiori capacita 
in Europa per realizzare grandi 
azioni di importanza mondiale. 
Se quest ! due popoli si mostrano 
decisi a lottare per la pace, im¬ 
piegando le loro energìe nella 
stessa misura con la quale furo¬ 
no da essi adoperate per condur¬ 
re la guerra, la pace in Europa 
può allora considerarsi assicu¬ 
rata. 

Gettando in tal modo le fonda- 
menta per una Germania unifica¬ 
ta e pacifica, -voi realizzate simul¬ 
taneamente un grande atto per 
tutta l’Europa garantendole una 
pace duratura. 

Per voi non possono esservi 
dubbi che -nel l’avanzare lungo 
questa strada e nel promuovere 


la causa della pace voi incon¬ 
trerete la grande simpatia e l’ap¬ 
poggio attivo di tutti i popoli del 
mondo, inclusi i popoli americano, 
britannico, francese, polacco, ce¬ 
coslovacco ed italiano, per non 
variare del pacifico popolo sovie¬ 
tico. 

Vi auguro ogni successo in que¬ 
sta nuova e gloriosa strada. Pos¬ 
sa nna Germania unificata, indi- 
pendente, democratica e pacifica 
vivere e prosperare! 

Firmato: G. Stalin ». 


IA LIBERTÀ* D’OPINIONE CALPESTATA 


In infame verdello 

contro i comnnìsli americani 


Una giuria fascista dichiara colpevoli i dirigenti 
del PC americano - Anche i difensori condannati 


A. ,)> a'V fc i 


NEW YORK, 14. — Dopo nove 
mesi di udienze e dopo essere ri¬ 
masta sette ore in Camera di Con¬ 
siglio, la giurìa del Tribunale di 
New York ha emesso il suo verdet¬ 
to nei confronti degli 11 leaders co¬ 
munisti americani. Essi sono stati' 
accusati di cospirazione e complot¬ 
to per rovesciare il Governo degli 
Stati Uniti. La massima pena per 
ciascuno degli imputati può essere 
applicata nella misura di 10 anni 
di reclusione e di 10.000 dollari di 
multa. 

Gli imputati sono: Eugene Den- 
nis, segretario generale del Parti¬ 
to comunista americano; Henry 
Winston, segretario organizzativo 
de! Partito; John Williamson, se¬ 
gretario delle organizzazioni sina'a- 
cali del Partito; Jacob Stachel, di¬ 
rettore della sezione scuole del 
Partito; Robert Thompson, presi¬ 
dente della sezione dello Stato di 
New York del Partito; Gilbert 
Green, presidente della sezione del- 
l’Ulinois del Partito; Gustav Hall, 
presidente della sezione dell’Ohio 
nel Partito; Cari Winters. presi¬ 
dente della sezione del Michigan 
del Partito; John Gades, direttore 
del « Daily Worker », organo uffi¬ 
ciale del Partito; Irving Potash, vi¬ 
ce presidente del sindacato lavora¬ 
tori delle pelli e del cuoio; Benja¬ 
min Davis, consigliere comunista 
del Consiglio Municipale di New 
York- 

Il Presidente della Corte giudice 
Medina, ha ammonito i giurati 
a non rivelare le deliberazio¬ 
ni prese in camera di consiglio 
« con parenti, amici, giornalisti e 
chiunque altro cerchi di carpire 
notizie al riguardo». La sua fazio¬ 
sità cieca e insensata è giunta a 
condannare per il reato di «oltrag¬ 
gio » cinque avvocati della difesa, 
più lo stesso segretario del P.C.A., 
Eugene Dennis, che essendo egli 
stesso avvocato si era difeso da sè- 

Medina ha annunciato che la sen¬ 
tenza sarà pronunciata il 21 otto¬ 
bre prossimo. 


L’infame verdetto di colpevolezza 
che è stato emesso dal Tribunale di 
New York contro i dodici dirigenti 
del Partito Comunista americano, 
disonora la giustizia statunitense. 
Il verdetto e il processo sono un 
chiaro esempio del genere d% liberta 
che gli Stati Uniti cogliono esportare 
e « assicurare » agli altri • paesi, tl 
grado di intolleranza raggiunto dalla 
cosidetta democrazia americana è pa¬ 
ragonabile solo a quello dei regimi 
fascisti. Fandonie, calunnie, false te¬ 
stimonianze. una giuria accurata¬ 
mente selezionata in base a criteri 
discriminatori di classe, un giudice. 
il signor Medina, ferocemente anti¬ 
comunista. questi i sistemi messi in 
opera dalla giustizia di Walt Street 
ver tentare di sopprimere il Partito 


felice anche per questi popoli ed 
c una garanzia per essi che il pe¬ 
ricolo di un’altra guerra si al 
lontana. 

La nascita oggi nello scacchie¬ 
re internazionale della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca apre la 
strada a questa nuova funzio¬ 
ne pacifica della Germania mai 
adempiuta per il passato, mentre 
nello stesso tempo essa contribui¬ 
sce ad aumentare al pari della 
nascita di un’altra Repubblica, 
quella popolare cinese, la solidità 
del fronte della pace, dando nna 
maggiore possibilità di sviluppo 
c di compattezza all’azione e alla 
politica delle forze popolari di 
tutto il mondo. 

GABUSLK M ROSA 


comunista la cui voce di protesta a 
di lotta in difesa della pace e per la 
collaborazione intemazionale dispiace 
ai gruppi più. reazionari dell’imperia¬ 
lismo americano. Così il verdetto non 
si perita di colpire tra quei dodici di¬ 
rigenti anche quegli che hanno dato 
più di urta prova di fedeltà e di 
attaccamento al propro popolo, par¬ 
tecipando alla guerra contro il na¬ 
zismo. Tutto ciò i stato dimenticato 
dalla giuria che vuole condannare con 
un’assurda accusa di cospirazione 
contro lo Stato il partito Comunista. 

Trentanove settimane è durato il 
processo, trentanove estenuanti set¬ 
timane di udienze in cui ogni arti¬ 
ficio è stato adoperato per ostacolare 
l’opera della difesa e si i arrivati al 
verdetto odierno proprio nello «tesso 
giorno in cui alVONU. a non molta 
distanza dalla sede del tribunale, i 
rappresentanti statunitensi accusa¬ 
no la Bulgaria e l’Ungheria di aver 
violato i « diritti umani » perchè qua. 
stt paesi si sono tiberati dalle spìe 
e dal traditori. I dirigenti americani 
parlano di libertà umana da difen¬ 
dere con il Patto Atlantico e con 
l’atomica: intanto essi all'interno uc¬ 
cidono la libertà e i principi della 
democrazìa, consumano uno dei più 
gravi delitti contro la classe operaia 
nella fallace illusione di potere con 
un voto di giudici faziosi, annullare 
anche la volontà di pace e di lotta 
dei lavoratori americani 


Pieck e Grotewohl hanno ringra¬ 
ziato Stalin con un messaggio in 
cut ai afferma che la generosità 
delPURSS « ci permette di formare 
uno Stato tedesco democratico » e 
che il popolo tedesco « si sente in 
obbligo d{ riconoscere ancora una 
volta la storica colpevolezza che gli 
venne imposta dal proditorio attac- 
to germanico all’Unione Sovietica ». 

« Siamo convinti — conclude il 
messaggio — che la pace in Europa 
non può essere assicurata se i no¬ 
stri popoli non lotteranno con gran¬ 
de decisione per essa ». 

Grotewohl ha sottoposto il mes¬ 
saggio di ringraziamento al proprio 
Governo che lo ha approvato al¬ 
l’unanimità. 

Il messaggio di Stalin ha avuto 
profonde e immediate ripercussioni 
in Germania e negli altri Paesi. I 
giornali sovietici ne riportano in 
prima pagina e con grande eviden¬ 
za il testo. Negli ambienti del « go¬ 
verno » occidentale tedesco di Bonn 
si considera il messaggio, secondo 
le agenzie americane « come la vir¬ 
tuale cessazione dello stato di 
guerra tra l’URSS e la Germania». 

Un importante commento fa il 
Taegliche Rundschau, organo delle 
forze annate sovietiche in Germa¬ 
nia, il quale insistendo sulla neces¬ 
sità della collaborazione.. tedesco- 
sovietica,* «crfve tZaU’altrtfc^JF «fati 
attribuire a rnifùo ael nuovo Stato 
l’avere esso proclamato la sua vo¬ 
lontà di lottare per la pace ficcatilo 
all’Unione Sovietica ed alle demo¬ 
crazie popolari». 

U giornale ricorda il trattato di 
Rapallo che segnò la ripresa delle 
relazioni diplomatiche tra la Ger¬ 
mania e la Russia dopo la prima 
guerra mondiale, affermando che 
con quel trattato ebbe termine lo 
isolamento della Germania e mi¬ 
gliorò notevolmente la posizione 
politica tanto della Repubblica so¬ 
vietica quanto della Repubblica di 
Weimar. 

ET necessario — fa notare il Tae 
eliche Rundschau — che il nuovo 
Governo popolare della Repùbblica 
democratica tedesca non ripeta Io 
errore commesso dalla Repubblica 
di Weimar di non cementare le 
buone relazioni con la Russia che 
erano state stabilite ool trattato di 
Rapallo. • E’ una fortuna —• con¬ 
clude — che il nuovo Governo sia 
costituito da uomini che sono giun¬ 
ti alla conclusione che la politica 
sovietica è una politica di pace con 
tutti i popoli democratici è che la 
collaborazione con l’URSS è la ba¬ 
se naturale della politica estera 
germanica ». 



LA NUOVA CINA HA VINTO 1 


I partigiani assumono 
il controllo dì Canlon 


La città è assolutamente calma - Ciang: 
Kal Scek pensa di rifugiarsi a Parigi 


'Wilhelm Pieck (a sinistra) Presidente de’la Repubblica democratica 
tedesca, ed Otto Grotewohl (a destra) Primo Ministro 


HONG KONG, 14 — Le forze 
partigiane comuniste, in collabora¬ 
zione con la poliz-.a municipale, 
hanno assunto stamane il control¬ 
lo di Canton. La ex capitale nazio¬ 
nalista, ormai completamente eva¬ 
cuata da tutti i funzionari del vec¬ 
chio regime, attende di ora m ora 
l'arrivo delle forze regolari del¬ 
l'Armata di Liberazione. Il sindaco 
della città, Li Yung King, e il co¬ 
mandante della guarnigione nazio¬ 
nalista hanno abbandonato la c.t- 
tà ’ nelle prime ore della notte. 

La città è calmissima. I negoz, 
sono aperti e il traffico è normale: 
si è verificato qualche episodio 
sporadico di saccheggio nei magaz¬ 
zini di generi alimentari dei pove¬ 
rissimi quartieri del porto, ma in 
generale la situazione è completa¬ 
mente normale anche 6e i naziona¬ 
listi, prima di evacuare la città, 
hanno 'compiuto gravi atti di sabo¬ 
taggio. 

Le avanguardie dell’Armata Po¬ 
polare sono attestate nei sobborghi, 
dopo aver occupato gli Aeroporti 
civili e militari che sorgono a nord 
di Canton. 

Secondo altre informazioni, i re¬ 
parti popolari hanno già oltrepas¬ 
sato Canton giungendo ad un punto 
situato a meno di 100 km. da Hong 
Kong. 

L’imminente ingresso delle for¬ 
ze popolari a Canton ha, messo la 


parola fine a ogni resistenza na¬ 
zionalista nella Cinn meridionale. 
Il governo nazionalista sta tentan¬ 
do di stabilire una nuova capita¬ 
le provvisoria a Ciung King, ma 
non sembra che Ciang Kai Scek 
abbia intenzione di seguirlo. Secon¬ 
do una informazione dell’INS. Ciang 
Kai Scek penserebbe addirittura di 
rifugiarsi m Europa, probabilmen¬ 
te a Parigi. 


IL PROCESSO RAJK 


La Cassazione conferma 
la condanna a morie 


BUDAPEST, 14. — La Corte dì 
Cassazione ha emesso stamane il 
suo verdetto in merito al ricorso 
presentato da Rajk e dai 5 compu¬ 
tati, confermando in pieno la sen¬ 
tenza emessa già dal Tribunale. 
Quindi Rajk. Szalaì e Szonyi re¬ 
stano condannati a morte; Bran- 
kov e Justus all'ergastolo e Ognic- 
novic a 9 anni di reclusione. 

Il colonnello generale Georgy 
PaRfy e il colonnello Bela KOrondy 
sono stati entrambi rinviati al giu¬ 
dizio dì urna corte marziale, per ra¬ 
gioni di competenza trattandosi di 
militari. 


LA POLITICA INTERNA DEL GOVERNO SOTTO ACCUSA ALLA CAMERA 


Una rivista d. c. ammette le complicità 
tra mafia, banditi e deputati clericali 


Le malefatte del commissario di P. S. di Carbonio r Interventi di Berti, 1 
€oni>-Tolloy> Mossola* Floreanini* Calandrane • Il problema dell asòistenz- 


p 


io - 


Per l’intera giornata è proseguito 
ieri alla Camera il dibattito sulla 
politica interna del governo. 

E’ apparso chiaro che i deputati 
democristiani hanno rinunciato a 
prender la parola, sia in omaggio 
alla fretta che caratterizza ormai 
ogni attività del Parlamento, sia 
per Timpossibilità da parte loro di 
differenziarsi dal governo: contra¬ 
riamente agli altri bilanci, dove 
non sono mancate critiche e richie¬ 
ste da parte della maggioranza, nel 
campo della politica interna pre¬ 
vale su tutto l’istanza dell’antico¬ 
munismo. 

Cosi ~ la seduta ' antimeridiana è 
stata interamente dedicata a due 
interventi consecutivi dell’opposi¬ 
zione _ salvo un breve intervento 

del d,c. GATTO che ha giustificato 
il costante intervento della polizia 
contro i lavoratori, addossandone la 
responsabilità ai lavoratori stessi 

Tuttavia l’on. Gatto ha fatto un 
preciso riferimento alla opportuni¬ 
tà di distendere i rapporti tra go¬ 
verno e opposizione, affermando 
che una stretta osservanza dei 
principi costituzionali raggiungereb¬ 
be questo scopo; 


Gli interventi della opposizione 
— uno de] compagno Berti e il se¬ 
condo del compagno Laeoni — 
hanno affrontato due precise que¬ 
stioni; la situazione in Sicilia e la 
situazione in Sardegna in.rapporto 
all’orientamento politico e alla at¬ 
tività poliziesca di Sceiba. BERTI 
ha analizzato dalle fondamenta il 
problema della mafia siciliana, pre¬ 
cisando subito il carattere secon¬ 
dario a'el « fenomeno Giuliano », 
semplice conseguenza di quattro 
fenomeni ben più vasti e profondi, 
la mafia; lo squilibrio politico, eco¬ 
nomico e socjale del dopoguerra; 
l’azione di forze politiche interna¬ 
zionali per staccare la Sicilia dal¬ 
l’Italia, azione che l’URSS ha uffi¬ 
cialmente denunciato senza che il 
governo italiano l’abbia smentita; 
infine la politica reazionaria delle 
c.assi dirigenti regionali e nazio¬ 
nali. 

Giuliano e Sceiba 


' Giuliano è dunque un effetto, non 
una causa, è l’espressione acuta di 
una società semi-feudale che gene¬ 
ra il banditismo dal proprio 6eno. 
Ebbene Sceiba, nel fornire al Se- 


SI E APERTO IERI IL CONGRESSO NAZIONALE DELVU.D.I. 


La lolla delle donne ilaliane perla pace 
nella relazione di M. Maddalena Rossi 


Il saluto di largettì, di Di Vittorio e delle delegate straniere - / primi interventi 


Fiori rosa e celeste, rossi • gialli, 
fasci, i colori vivaci delle ban¬ 
diere, gli striscioni bianchi con le 
scritte azzurre, le donne che a cen¬ 
tinaia arrivavano da ogni parte 
piene di entusiasmo nei bel sole dì 
Roma hanno trasformato ieri Ja 
sala del teatro Adriano. 

Tutte in piedi, cantando l'Inno di 
Alameli e poi quello dei Lavoratori 
le duemila donne venute a Roma 
da tutta Italia accolgono la presen¬ 
za sul palcoscenico deH’oo. Marisa 
Rodano deputata di Roma che di¬ 
chiara aperti i lavori del 3. Con¬ 
gresso deliTTDL ed invita alla pre¬ 
sidenza il Comitato d'onore nazio¬ 
nale delTUDl insieme al comitato 
direttivo nazionale Salgono poi «Ha 
presidenza Tool Molè vicepresiden¬ 
te della Camera, Fon. Targebi vi¬ 
cepresidente del Senato, il compa¬ 
gno on. Di Vittorio, presidente del¬ 
la Federazione Sindacale Mondia¬ 
le, Moritesi del Movimento della 
pace, U compagno sen. Terracini, 
presidente del Comitato p*y gli 
aiuti alla Grecia Libera, oltre a nu¬ 
merosi mainar ritinti di movimen¬ 
ti democratici. Tutte le persone no¬ 
minate ’ vengono salutate da calo¬ 
rosissimi applaussL Con grande en¬ 
tusiasmo e commozione viene poi 
accolta la medaglia d'oro on. Bo¬ 
rdimi, e le figlie di Meri» Mar¬ 
gotti, le madre di Irma Bandiera 
eroica partigiana. Sono presenti 
inoltre 'le scrittrici Renata Vìganò. 
Fausta Terni Colente, Sibilla' Ale- 
ramo. l’attrice cinematografica Ma¬ 
ria Mi chi. 

La presidenza effettiva per la 
seduta della mattina viene data al¬ 
le vicesegretaria dellTJDl on. Ro¬ 
setta Longo la quale dà immedia¬ 
tamente la parola all’on. IbrgelU. 
Uba vera ovazione accoglie poi £ 


compagno on- Di Vittorio che in 
un ampio intervento rende atto 
alTUJD.I. dell'opera di solidarietà 
svolta verso i lavoratori in lotta, 
per l'appoggio dato all'azione del¬ 
la CGXL. in difesa dei diritti del¬ 
le lavoratrici, per la grande azio¬ 
ne in difesa della paclt 

Dopo i saluti dei vari rappresen¬ 
tanti delle associazioni presenti, ha 
quindi preso la parola l'on. Maria 
Maddalena Rossi, presidente nazio¬ 
nale deirUDI per svolgere l’ordine 
del giorno. 

L’on. Rossi ha iniziato il suo rap¬ 
porto rivolgendo un caldo saluto 
alle delegate «rasiere che assiste¬ 
vano da un palco ai lavori del con¬ 
gresso. Quindi Foratrice ha ricor¬ 
dato il 2. Congresso dell'associ azio¬ 
ne svoltosi due anni fa, prima del¬ 
le elezioni politiche, rifacendo la 
storia di questi due anni ed illu¬ 
strando la situazione «die si presen¬ 
ta oggi in Italia in seguito alla po¬ 
litica dei governo democristiano, 
politica «il miseria, fame, disoccu¬ 
pazione all’interno; politica di guer¬ 
ra all'estero. 

- Maddalena Rossi ha dimostrato 
come fosse stato tradito dal gover¬ 
no De Gosperi B documento fon¬ 
damentale che doveva assicurare i 
diritti dei cittadini: la Costituzione 
repubblicana. Nel campo del lavo¬ 
ro, dell’assistenza, della scuola, del¬ 
la casa, in ogni aspetto della vita 
italiana i diritti affermati dalla Co- 
stit urto oe sono stati traditi. In 
ognuno di questi campi le donne 
italiane hanno lottato per la difesa 
dei diritti cos ti t u zionali insieme a 
tutto il pòpolo, contro il governo. 
Altrettanto infàticabile e coraggio¬ 
sa è stata l'azione delle donne per 
garantire all’Italia un avvenir* di 
ipace. 


1 3 milioni di firme portati ol- 
l’ONU, il movimento di opposizione 
contro l’adesione al Patto Atlanti¬ 
co, la pcxtecipazione ai movimenti 
internazionali per la pace. Milioni 
di donne che hanno manifestato, 
hanno protestato, hanno espresso la 
loro condanna della politica di 
guerra e di miseria. 

La presidente dellTJDl ha quindi 
formulato il programma che l'Unio¬ 
ne Donne Italiane propone a tutte 
le donne per la salvezza della pa¬ 
ce, della libertà, del lavoro: « Chie¬ 
diamo a rutte le donne, qualunque 
siano le loro opinioni politiche e re¬ 
ligiose, di unirsi con noi per op¬ 
porsi alla guerra, per salvare il no¬ 
stro paese». 

Un grande prolungato applauso 
ha salutato la fine del discorso del- 
l’on. Rossi sulla cui relazione è 
iniziata la discussione nella seduta 
pomeridiana. Prima di dare la pa¬ 
rola alla delegata di Torino, Giu¬ 
seppina Scortini, operaia alla Fiat, 
la presidente sen. Merlin ha an¬ 
nunciato all’assemblea la tragica 
fine di una delegata torinese. Laura 
Pecchi oli. morta in un incidente 
automobilistico mentre veniva a 
Roma proprio per partecipare al 
congresso. 

Ripresa la discussione, dopo l’in¬ 
tervento dell'operaia Scortini, ha 
preso la parola la delegata sici¬ 
liana Ferlini che ha parlato ap- 
plauditissìma della lotta politica 
«piale si svòlge nella sua regione. 
Gli interventi sono proseguiti fino 
Mie ore 20. Con particolare entu¬ 
siasmo sono stati accolti 1 saluti 
delle delegate bulgara e spagnola 
repubblicana. 

Si apprende intanto che 1* dele¬ 
gazione delle donne sovietiche che 


parteciperà al Congresso, è partita 
da Mosca. 

Tra gli interventi della seduta 
pomeridiana meritano di essere 
citati quelli dell’on. Luciana Vi- 
viani. che ha proposto ai Con¬ 
gresso un'ordine dei giorno in 
favore delle vittime deli’alluvio- 
ne in Campania,. o. d. g. appro¬ 
vato airunanimità, di Luisa Ancil- 
lotti di Potenza che ha drammati¬ 
camente esposto le spaventose con¬ 
dizioni di miseria e di arretratezza 
in cui vivono le donne delia Luca¬ 
nia, di Franca Venturi di Novara, 
di Giovanna Giuliani di Milano, d; 
Ciglia Tedesco per la Lega delie 
Cooperative, di Maria Guerra di 
Modena. 


nato, nello scorso luglio, alcune ci¬ 
fre 6ulla diminuzione o'ella crimi¬ 
nalità nell’isola, ha giocato sull’e¬ 
quivoco: si è riferito ai delitti di 
sangue, che sono solo un aspetto, 
e ha evitato di far luce sulle ta¬ 
glie, sulle pressioni ecc. cui vengo¬ 
no sottoposte nell’isola decine di 
migliaia di persone. Qui sta il noc¬ 
ciolo della questione. ZI fenomeno 
grave è rappresentato dalla orga¬ 
nizzazione della mafia, la quale ha 
legami profondi e ripercussioni su 
tutta la vita industriale, agricola, 
finanziaria della Sicilia. In un di¬ 
scorso del settembre scorso Sceiba 
accennò ai legami del banditismo 
e o'ella mafia con « sfere elevate » 
della politica: perchè non scopre e 
non colpisce quelle «sfere ele¬ 
vate »? 

A questo punto Berti ha rinno¬ 
vato la richiesta di una Commis¬ 
sione di inchiesta, o di studio, o 
comunque la si voglia chiamare, 
che getti luce 6U tutta la situazione 
e apra la via a un’azione repres¬ 
siva efficace; ed ha sottolineato la 
necessità di una simile inchiesta 
mediahte un documento assai si¬ 
gnificativo: uno studio sulla situa¬ 
zione siciliana pubblicato sulla ri¬ 
vista diretta dal democristiano 
Dossetti. In questo studio si ana¬ 
lizza l a rete sconfinata dell’orga¬ 
nizzazione maliosa, che ha perfino 
1 suoi addetti Diplomatici per i 
rapporti con l’estero e che copre 
tutti i settori della vita economica 
e politica dell’isola. Lo studio ci¬ 
tato afferma l'esistenza dì rapporti 
intimi dellar mafia con gli agrari, 
e ne indica la funzione politica e 
antisociale in termini tanto espli¬ 
citi da definirla « in collusione con 
i separatisti. In legami di simpatia 
con uomini della destra e della D.C., 
in urto con i movimenti di sini¬ 
stra »; da denunciare 11 « cinismo » 
ofi alcuni deputati regionali che si 
sono fatti eleggere con l’appoggio 
dei banditi; da spiegare Tassassimo 
di sindacalisti siciliani con la ne¬ 
cessità di difendere gli interessi 
feudali contro 1 contadini! 

- L’attacco di Laeoni 


Opporsi a una inchiesta o tacere 
dinanzi a questa situazione signi¬ 
fica solo farsi complici di coloro 
che vogliono preservare ad ogni 
costo il clima feudale della Sicilia. 

Il compagno LAGONI ha iniziato 
a questo punto il suo discorso, cen¬ 
trato sulla situazione di Carbonia, 
con una premessa al carattere ge¬ 
nerale: piena e diretta è la respon¬ 
sabilità di Sceiba e di tutto il go- 
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Il dito nelVocchio 


La prudente cassandra 

« Lo S'.ato maggiore — ha conclu¬ 
so Bradley — prevedeva che la Rus¬ 
sia avrebbe avuto la bomba atomi¬ 
ca tra il 1950 e il 1951. Ma l’esplo¬ 
sione atomica nellURSS ha prece¬ 
duto di parecchi mesi te più otti¬ 
mistiche di queste previsioni Ora 
k> Stato maggiore sta cercando di 
prevedere per quale epoca la Rus¬ 
sia avrà bombe atomiche Ir. nu¬ 
mero sufficiente per influenzare la 
guerra moderna; ma non può ren¬ 
dere note queste previsioni». Dm 
Quotidiano. 

Comprendiamo il riserbo dei ge¬ 
nerale Bradley. Ma rum ti scoraggi, 
con'fnui a giocare al totocalcio, e 
Chi sa che fra qualche a tino non rie¬ 
sca a fare un undici. Magari - Ai 
quelli facili facili. 


XI 


comandamento 

All'Osservatore Romano, che con¬ 
tinua Imperterrito a metter bocca 
nelle faccende dei lavoratori italiani 
dobbiamo una risposta. Eccola: Ve¬ 
da se gli riesce di farsi i fatti suoi 
e dello Stato Straniero che cosi mi¬ 
rabilmente rappresenta. 


Il lasso dot giorno 

«Quando 11 figliuolo saprà che In 
quell'or» In cui veniva alla vita 
runico a soffrire ed a piangere fu 
'ni, il più debole di tutti, è proba- 


1 pro 

bile che .guidato anch’esso dalla 
plac 


:eft del piacere, coverà un sordo 
rancore verso 1 suol genitori» Ma¬ 
rio Vinciguerra, dal Messaggero. 

A8MODEO 


verno per ciò che accade nel 
della politica interna e dell', zinne 
poliziesca, poiché il governi» ha 
sconfessato ogni sua precedente po¬ 
sizione favorevole alle autonomie 
locali, e il ministro dell’interno con¬ 
trolla dall’alto, attraverso un eser¬ 
cito di funzionari, anche il fatto 
più minuto che nel rampo dell’or¬ 
dine pubblico si verifichi nel più 
lontano e piccolo paese. 

Ciò, del resto, appare in modo 
particolarmente clamoroso in Sar¬ 
degna, dove, a sei mesi dalla costi¬ 
tuzione del Parlamento e del go¬ 
verno regionale, tutto è rimasto co¬ 
me prima, mentre il governo re¬ 
gionale non ha neppure un suo 
bilancio. 

Quindi Laeoni, dopo un accenno 
a, banditismo crescente, causato 
dalla miseria e dalla disoccupazio- 
ue permanente, ha documentato 
lungamente gli illegalismi e le azio¬ 
ni terroristiche della polizia a Car- 
bonla. 


Assurde sopraffazioni 


Laeoni ha tenuto a sottolineare 
li carattere particolare — senza ri- 
■contro in Italia — che l’azione 
poliziesca assume in questo centro. 
Carbonia — egli ha detto — è in 
mano a un pazzo: un commissario 
locale, già vice-questore repubbli¬ 
chino, uomo del M.S-I. di cui ha 
fatto una specie di forza aggiunta 
della polizia. Costui ha posto Car¬ 
bonia in una situazione di stato di 
assedio permanente, facenoo girare 
continuamente per le vie carri ar¬ 
mati e un intero battaglione mon¬ 
tato su camion, munito di riflet¬ 
tori ecc. Basta nominare in un 
comizio la parola « polizia », anche 
Isolata, perchè il comizio venga 
sciolto. Laeoni ha ricordato infiniti 
esempi di sopraffazioni e ha con¬ 
cluso rilevando l'inutilità — oltre¬ 
ché la gravità — di una politica 
che genera simili situazioni, e che 
spera di fondare sulla forza quel 
potere che non sa far derivare dal 
rispetto delle autonomie locali e da 
una conciliazione degli interessi 
molteplici della Nazione. 

Nel pomeriggio le denuncie del¬ 
la Opposizione contro l'azione di 
classe della polizia si sono succe¬ 
dute in una serie di interventi. 

Per primo ha parlato il sociali¬ 
sta TOLLOY. il quale, alla fine 
del suo discorso lungamente ap¬ 
plaudito, ha contrapposto la bru¬ 
talità e il carattere costaniemenie 
illegale dell'azione poliziesca e del¬ 
ia impostazione della politica in¬ 
terna dei governo all'indirizzo del 
movimento operaio e contadino 
italiano, che oggi si muove anche 
formalmente sui binari della le¬ 
galità e della Costituzione. 

Il compagno MASSOLA prima e 
poi il compagno C AL ANDRONE 
hanno documentato il comporta¬ 
mento dei funzionari e delle for¬ 
ze di polizia nelle Marche e 

(Continua in La pagina Lt colonnj| 


15cola a Tintnuu u rami 


Scandalosa assoluzione 
di Filippo Anfuso 


PERUGIA, 14. — Cos ana scan¬ 
dalo** tentenni «ni il Tri banale 
di Feraci* tu oggi assetto l’ex am¬ 
basciatore fasciste A*teso. Santo 
F.maa*ele e Robert* Navale, dall* 
accasa di aver partecipate al bar¬ 
baro assaaainio degli aatitaoclaH 
Carlo « NqBo RtdaoUl, 
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Sabato 15 ottobre 1949 


Nessuno manchi 
alle feste di domani 


'il fascista giustiziato 


di Rom 


DOMANI IN ONORE DELLE DELEGATE DELL’U. D. I. 


ornari 7 zate tlall'UDI 
per le congressiste! 


neces 






Ad. oggi la sentenza Concerti dame 

poi fatti di Castellinovi) woncerH i aanze i 

E' proseguilo (eri dinanzi alla I Sezione rfob FnfT Al fi SS HfìNI 

della Corte d'Asalse, presidente Spagnolo, ™ ■ ■ ■ . ■ ■ ■ ti V 


wm ww «eauNoan E’ proseguito Ieri dinanzi alla I Sezione §*» ■ M W mW ■ MWm f IHV1I sS 

della Corte d'Asalse, presidente Spagnolo, ■ ■■■ m ■ . taU 

• p - M. Polimeno, 11 processo a carico di . 

Non è senza significato — *» ri- anno gii uccisori delio Zappalà e 10 cittadini di Castelnuoso dei Sabbioni 

teniamo doveroso «ottoiineario da da quattro anni i fratelli piazzi» hiordiZo™^, Afc^ t &»i. L mi!ditta H saluto della cittadinanza alle rappresentanti delle donne degli altri paesi 

queste colonne — che gli attuali II problema non è nè particolare, B , ttagU> Adft ’ 

Pierozzi. Ernesta Pagnl, I __ 

governanti, 1 quali, net pubblici co- nè contingente e, * sopratutto, non Fortunata Luzzi, Amelia Nannini, Libero ! ' : 

mizi, sui logli ufficiosi e non uffl- è da trattare con quella grave e Bimbi e Silvano Nannini, Imputati di Valletto che tega te donne ro- lesta'che a giudicare dal program■ ) lo Brichacek e finse Molet un’rlt 

ciosi e in ogni occasione si Qichfa- colpevole superficialità e noncuran- &v *r giustizialo in concorso con tutto il mane alta grande organizzazione ma si precede interessantissima | mostra, che testimonia oh s/o» 

rano depositarli o difensori dei za con cui è trattato dagli attuali S?, 1 * 3 ' 0 d* Castelnuovo certo Pasquale Ba- unitaria femminile e Vammirazione Gare ili canto, mostre, una sfilata 

nrlnclcli che amlvaauardano la di- cnvornantl dl ’v. no ì? ,aael *t* repubblichino, sospetto che tutti i lavoratori delta Copi- di costumi, «la corso della pace* 

SnUA • Hi go J ernan “ - * n , c , he n d i,“ v ? r mMUato nelle SS tedesche, tale nutrono per queste loro coni- musiche, fuochi artificiali e nume- 

gn *™ PertOTta umana e al Fsso denuncia una , mentalità JJ Uadtt fu ucciso a iurta di popolo paone che da anni si battono al rose altre manifestazioni organizza 

quelli di libertà e di giustizia, schiettamente antidemocratica con- *a 1,a piazza del parse il 30 maggio 1945, J oro fianco in tutte le lotte mira- te con gran cura dalla popolazione 

sfuggono costantemente alle conti- tro la quale ogni cittadino ha il do- Focht mesi dopo lo spaventevole eccidio prese ver il lavoro e la pace, ver- della popolosa borgata tcstimome- 


fiaccolate 

e borna te 


FERITI DA «OMIIE 

Tre carabinieri 

e tre ragazzi 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

S \n.\T0 

Le ridale» dii coaptjel oelegatì zi t<%- 
gre>«o dell» O.fl.l.li. è riavuta. 

Tesoreria prevleefilt • I mmpaijal «Ile 19 
:n Fedmtìunt. 

ritroiUrì • C«>mra. di lavoro e cin'i-jheri ori 
CRAI, silo t7 fa Ftsleritlonc. 

Aelelmelrssvliri - ‘'omm. ’zt. ristretti • 
eomp. ilei l'l)S «Ile Ifi in IVI.; iniertellulira 
silo 18 in Fetleriiione. 

Pclijrsflco Gin» Ctpponl. l'ima Verdi. Car¬ 
cera Monu-titana: coaip. tal «ora. di wlluìa • 
ÌLI. alle oro 16 la Federano»». 

Anditi pabblici e padroncini - Turni dispari 
e pan alle 21,-10 alla .Sei. Esquilino. 

I Cimimi reiidenli « Ro.n* allo >1 in 
iVikramae. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

suino 

1 raspo», sportiti alle il la Fed. 

Ragni» - le rr-pon». spartite alle 16 lo 


musiche, fuochi artificiali e nume- in pia granir 
rose altre manifestazioni organizza altre intere 
te con gran cura dalla popolazione. lerà l'on. Ni 
della popolosa borgata tcstimome- Alla Duri; 
ranno alla delegazione sovietica la Camera del 
riconoscenza delle donne romane della dclcg: 
per le eroiche donne dcll'UHSS. Chornat. org 
thè si sono battute e continuano titfano Sattlt 
a lottare in prima fila contro t ne- tavolo. Puri 


jgyp^jflj vJ.7» H Sj Sri* Un grave infortunio ii è verificato 
• m JjSjr ieri ne j Poligono di tiro dot * Catn- i r»spo». sportiti sue io ut rea. 

——.-. - pi di Annibale» a Rocca di Papa. Rigati» - le rr-poni. sportile alle 16 In 

durante le coronazioni militari di tV,emione. 

rtnnnP (Inerii «illri nuoci compattila di Carabinieri del CU itpelleri di etiti alle IP in Ke4. ren la 

uui in. uljjii dilli |J(|t.bl G. upp.i Interno. Una bomba a ma- rei» un» de! latore della *.ttiniì»a. 

-- ilo esplodeva m mano al brigadiere L» Sezioni iho n.m binar» netti ritirato 

att.ficiere .Mario Fodero, il quale ri- • Fatt.eil:a • mandino in ginr.-.sla un compi¬ 
ta Brichacek c Pose Male! infeltrì, manevu gravemente ferito. Altri tre jao in FrJersin.ne. 

mostra, che testimonia gli sforzi catablnieri. che si trovavano a bre- S»j. Farioli, alle 19 a*», -'eneralf. 

c » successi conseguili dalle dvr.nc ve distanza, venivano raggiunti da i-tai i* iiddc 

nel campo della coopeiuzione. Sono mimurn-e schegge o riportavano le- L.ot \ oc aziono iiAuiA-uttaa 

in programma anche uria sene (Il -fimi meno gravi. Postelegrafonici - «amali r'twi .li d 

altre interessanti attutine. Par- D»*po il primo momento di scorn- ' r lr ‘° 1 rikI> V* lfcl, j J nnjt'nfa 

lerà l'on. Nadu Spano. figlio. ì tre feriti venivano raccolti Jl "* •'» lsrl » IL Ì! ' 1 - *• ,e y '-' k L 

Alla Garba’eliu sarà micce la --atiguinanU e. a mezzo di un auto- 1 „.1,J or ;!';..'l 1 '^' 


uaiu.ruiilt SUIJ Uliecr Ut ^Rìioìguluiu v, a ui uu autu- ... , . . .. ... 

del Lavoro, che tn ortr.r*. carro, trasportati, dopo una somma- f0,l J l r .o V,’ 

Iclcguta francese Claudinc r >a medicazione, ull’oaprdale Celio a lefU'id (■ rmlrurm), F.i.nlaro (Prati), l 
organizzerà in Piat-n Da- [Roma, dove venivano trattenuti In 1 c ù cchl , T V r, '’W’e^ UJ i 1P ?» 

Saul, un interessante spei- osservazione. ra: ' 3i ,Un ° h0 ’ 


v Ve . , 7- .. . l i ove:;fi I laidi awciivu UUMU UV i„ rnnrt *,riìa n u t r a limi l UlfimiCTM. 

della piu stretta necessità la « in- mocra2:ìu e della libertà, consente tbb iamo aià annumiato n p m i due giornali dei fauora- 

giuàttzia n««6aria» della carcera- arbltrll Q -, ognl sortai grava< prin . Po „re no nèuT suà r^Ju^ria h« th^ t0TÌ: c l't??"? ’ httn ’ 

zlone preventiva. cipalmente. sulla classe dominante, *to rajwuzlope del tre uomini e di om- no i aiuto testimoniare la loro am- 

Eppure questi governanti tanno 6CO p re , infine, quanto sla illusori BattagU per insufficienza di prove 

7 n ° l P*™ 1 *,™ C ,^’. ^ civiltà di una società che non so- 7”, ^ scanno «SuSntfo fn 


rvimo Ahhiftmn olà «nnungietA n n Anche i due giornali dei lavora- A Plctra’uUi. dorè si reehcnnino 

Polimeno lb nenT «ui à -MuUitóri» 0 h R P rhu' tori: * Avanti! » c • l'Unità» hnn- le delegate greche Aiegra Kapetu, 

fio r^a’.fzionp dpi ni,!* no coluto testimoniare la Ime am- Anasta Kristofnndon c l’on. GisCla 

dUta ^attagU prr twufficlMui df om^ «“rarioite e la loro fiducia nella Fiorcanini si svolgerà, sotto il pa. 

e Va condanna d^lie ^tre immutate a ne! ^tta che. in tutta Italia le d=r.n-~ (rovinio della locale sezione del 

, ’ . ** h ' •» —-***** '*• -wsj «-.*v . onafiro mrsi di df stanno conducendo fn questo mn - PCI, un'altra interessante manìfe- 

ci profeta depositarli e lo non ha saputo e non i*a studiare cuj 5 anni condonati Nei!‘udipnza di «eri mento accanto alle altre /nr*u de- stazione, il cui programma com * 

di certi principi!, si assumono lm- jj m0 do di emendare, ma nemmeno hanno parlato t°difensori compagni Ber- maeratiohe. patrocinando ninnerà prende una mosira fotografico, una 

pegni di tale natura e portata cne quello di impedire che la preven- ìinderi, Sotjlu e Temp«ilnl dei toro * e iniziative e feste rionali corsa ciclistica, una recita di balli¬ 
noti è possibile derogarvi, senza 2lone sJa inimitata, avvilisca e di Firenze, l quali hanno postò In risalto , A Torulgnattara. dove parlerà bnu e. un corteo di ragazze in co- 

manifestarsi falsi depositari e fai- cnrromna l’assoluta insufficienza di prove a carico fon. Sfarla Maddalena fiossi e dove stiline con carri allegorici. Chin¬ 
ai difensori- «anno anche — noi è T7 „„„ .t ah «a di tulle le imputate. 4f recheranno le delegate sovietiche (lerà la manifestazione un hallo pa- 

nens nm^J- chfnuei nrlnclDll vanno E 1 C ‘ Ò n0n Sl dà né " * ^ Nell'udienza Eterna parlerà l’ultimo di- Zlnafa Gagarina ed Siena Kohhl, polare all'aperto. 

pensiamo— che quel princlpll vann pena. femore in. Rizzo e sarà pronunziata la il nostro giornale e U locale cir- Anche gli abitanti di Primavalie. 

maggiormente rafforzati e difesi GIUSEPPE BEItLINGIERI sentenza. colo UDl. hanno organizsato una che ospiteranno» la delegazione ro- 

proprio nei campi dove h più ampia mena, c una arte di quella spa¬ 
la possibilità ch’esat siano violati e — . .. —-- - --- asessssassssssssssa : s a.. b - 1 - - - — gitola, hanno organizzato sotto la 

dt%Sii’? u ^ UNA FAMIGLIA COLPITA 0A UNA SPAVENTOSA DISGRAZIA un Interessante programmi chi 

M. Proprio in tali settori nulla al - . %^f% tT * n r 2*&£ n 2i Sita 

è tatto e> quel eh è peggio, nulla si ■■■ ^ • 0 '■# ■ ■ a» m Rodano 

ha intenzione di fare. Sono Stati I |IClfllO*l fi VI fi VII II il tifi IH ili 11 fi !10||fltl ir llfl Anche nei quartieri centrati, « 

convertiti in legge una serie infì- llfflllll.fi l|||f! .Ili |ll| |lf||||l|||||| IINIIIIIIffllll svolgeranno numerose e interra- 

nita di decreti e prorogate disposi- ■ ■ ■■■■»# mMm V UUIlvaiuaq* saliti manifestazioni- A C&mpneUl. 

zlonl di carattere transitòrio o- B ^ Zza Campo di Fiorì la Fe- 

una pentola di acqua bollente 

si è atteao che l’ora e il momento . . — — . . .... — ——. . . ■ si aggiungeranno un concerto, uno 

di far cadere nel nulla 11 decreto ... . , .. « . spettacolo per bambini, una mostra 

Che limitava la custodia preventiva. || poveretto è DlOrtO al Policlinico dopo 8©1 fflOPni di aUOlìla £*09 c “ n popolare. 

Il lesLilator»» 1 nariKt abolì t r r 0 ■ Parlerà l on. Laura Diaz. 

Quello odierna na di mesco dopo punità ». uerrflnno presentati 

breve parentesi di ritorno a più sa- Una raccapricciante sciagura, ac- str* cìttidlmnia con 11 paese del socia- e grazie al fattivo e assiduo Intercssamen- alla, delegata spagnola Antonia PU- 

no criterio, la prefiaalone del ter- caduta aU'Ariccia, ha avuto il suo Remo. to del Sindacato Unitario Lavoratori Ai- lomares e a quella albanese Vera 

mini perentori! per completare la *Taeieo colloco la scorsa notte in <*“*»** * e ra alle 30,30 in via Banchi di bergo e Mensa, che ha guidato Faglia- Ngiela i pili caratteristici e tradi- 

istruzione. . una corsia del Policlinico. Un barn- “ tl0 . n 7 * h * ‘f. att * l ‘ ve -. ... zi . an ? li di ^tP-cnti rei romani 


intano Sauli un interessante » pct- — --- 

tavolo. Parlerà l’on Luciana l'f- Un illaidente analogo è accaduto M,,rn ('omcnlanoi. 

vianf. alle d: ieri a .Marini. I! bambi- RIUNIONI SINDACALI 

Anche ad Ostia Lido, dote si re- nw TuUl ° GaUameluta, giocando In Metallurgici - Cliir.n» F.l.A.T. 

citeranno ■ la delegata Bulgara Ste- compagnia di un altro gruppo ili jj \*ia Furi» Mzigiore, lunell m» lS.Ru 1ÌI1 
fanin Bakalova e le direttrici dt ragazzi rinveniva una specie di sca- j,.) Lztoni. 

«.Noi Donnea M a. Macine hi c diletta ros-a (una bomba u inano Comoimone Ettcatiia C.d.L. - I.-.-edì al'e 


Tragica tino di un bambino ustionalo 
da una pentola di acqua bollente 


flerà la manifestazione un ballo po¬ 
polare all'aperto. 

Anche gli abitanti di Prlmavalie. 
che ospiteranno l a delegazione ro¬ 
mena. e una arte dt quella spa¬ 
gnola, hanno organizzato sotto la 
direzione della consulta popolate 
un interessante programma ohe 
comprende tra l'altro una grande 
fiaccolata ed un comizio di Marisa 
Rodano 

Anche nel quartieri centrali, tt 
svolgeranno numerose e interes¬ 
santi manifestazioni■ A Campitelll, 
tn placca Campo di Fiori, la Fe- 
derazlone giovanile comunista hu 
organizzato in onore delle delegate 
bulgare e spagnole un saggio gin¬ 
nico e un balletto di ragacce a cut 
si aggiungeranno un concerto, uno 
spettacolo per bambini, una mostra 
fotografica c un ballo popolare. 
Parlerà l'on. Laura Diaz. 

A Trastevere, sotto il patrocinio 
de VVnità ». verranno presentati 


A Macctirese. la Federi erra ha 
organizzato una visita a, centri 
agricoli e una festa in onore celle 
delegale bulgare, Sei-lana Starne- 


citta e Vida Dim(trova, contadina Sa’.li nani .1 «nirivieiM 1 nnjuo*,, 

deputata, accompagnate da Adele fìi-.i-.-r»--.. iioi ni, -i-nri-tuio .t. lia 2. ulivi!» 
Bei. ,1,11'OMl e Teiv-i Cacciali». A'.iuri. 


BUSTA CBN LA SM OBILITAZIONE MLM STRIA BOMANA 

GII operai della Cisa-Viscosa 

in loll a contro i licenz iamenti 

Lavoratori e parlamentari in Prelenura e alla Camera - In- 
terrooazione ai Sindaco del consideri Cianca e Buschi 


1.1- M - )u Rite mvc.stiv.mo tutti C tre t iurn)c p j„. » p ,,,,.0 »1.11..; 2) 'ant. 
ragazzi 

_ CONVOCAZIONI A.N.P.I, 

1 I putitimi e (.ittioli •’vH’tppu) alle 

NOZZE - nut’.in» alle 9.Od il ci>m- 20 in refe ili Sotto-,none. 


OGGI «GRANDE PRIMA» ni 

€$ u fletei nenia 
e. c/tdriana 


mini perentori! per completare la tragico epilogo, la scorsa notte, in <!«*»** «fio 30 .3® in »•* Banchi di bergo e Mensa, che ha guidato l’agita- Ngiela l più caratteristici e tradi- j a carnei a del Luvoro.conducono, alio K 1 una fondamentale llber 
Lstrujlone. . una ror^-a ilei PolicUnlco Un barn- Bé 6 p lrl ‘°.. M »r<o Montesl inaugurerà 11 zlone e ha condotto le trattative. zlatmli dr ertP-cnti t'ci ro-ranl. scopo dl i nipP dire i licenziamenti al- le. I lavoratori, però, son 

Tale Dreflaslone fu ritenuta allo- hln hì°Hup anni Vincenzo Roma- c J rcoI ° «E^rrutrln» nel popolare quar- Anche 1 dipendenti della N.U. (servizi che Imi li" *’ '-••e -« j a viscosa e la smobilitazione della e decisi non solo a svenir 

» «f .1 tiiiin. nra °i- d » fi* 0 *’ ci??* tlrre dl Ponte p “ rlon e- Alle 19, Il doti, appaltati), a conclusione dl un lungo pc- e le sue feste Dai canto suo la e Po- industria romana, sl va sviluppando future manovre della dir 

W. ed evidentemente s. ritiene Ora, gnoli, abitante m via del Sacro Maccarone, ex cappellano delFAIiàUR, rlodo di agitazione sono riusciti, final- hsportna t .ut » /» t... etto *»<u lntensamenic. a piccamo con la lotta Ir 

«aberrante ed insidiosa», mentre Cuore aU’Ariccia, è morto per parlerà nella nostra sede del circolo «Le- mente, a strappare n rinnovo del Cón. g aTa ài marcia dl 6 km., dotata dl Delegazioni dl lavoratori c lavora ionia di sopraffazione, 

trascurar» quaUÓMl Interesse delle, ustioni di secondo grado, aggravate nini ivi* degli Orti dell* Farnesina) sui tratto collettivo di lavoro e sensibili mi- UJ |„ coppa Uoi e dl numerosi pre- trlct della viscosa si sono recate lei' 
imputato fu elevato ed è mantenu- da sopravvenuta infezione. rc 8‘fione e la famiglia nel- sfioramenti economici. f n denaro. Alla gara, che si In Prefettura, alla Unione degli Indù- 

to a dignità dl precetto morale. Dl II povero piccino, cinque o sei ,URfi3 »--- mZmTi ^ cor! P cr J?J!. r “? c ±1 P 1 C T, (ì 1 


modo che. nel sistema vigente, se giorni fa, era caduto in una pen- „ 

la istruttoria formale non è com- fola piena di acqua bollente. Mal- IIha |||)niirI(ITI ÌU*P0rf!l 

pletata entro il termine di quattro grado le cure ricevute dal medico *1H|H I «111(1 UI'WlUI 

mesi, unica «anilone è quella... - condotto, • le condizioni dell’mfor- • onlarinlft 

eventuale — dpearattere dlacipli- tunato erano andate sempre più ag- ||| SflIdl lflIO 

nare a carico dell’istruttore, che gravandosi, finché sl rendeva ne- - 

non giustifichi il ritardo; ed è esclu- «essano il suo trasporto a Roma Riguarda cassiere e commes¬ 
so ogni diritto dell’imputato ed e H ricovero ai Policlinico. b a r ed fj u, appaltati 

ognl intervento dl lui o del dlfen- T Ormai, però, era troppo tardi. ae ‘ f 

sore, «• non per Impetrare una più L’Infezione aveva Invaso tutto 1 or- 

- n] ]-Vita Heflnizìnnp . ganlsmo. Il disgraziato era perduto. Ieri, trs i rappresentanti del Sindacato 

Oamino vede Intanto come nos- D °P° una lunga e dolorosa agonia, unitario Lavoratori Albergo e Mensa <FI 
ugnuno veae, imanio, come pos . a,, ran t„ t a LAM) e rAssociazione Esercenti Bar, Caf- 

sano ««-ere ridotte ed accettate in- , ° fi » lè e Pasticcerie è stato concluso un ac- 


Riguarda cassiere e commes¬ 
se dei bar ed N. U. appaltati 

- t 


tratto collettivo dl lavoro e sensibili mi- una coppa Uoi e di numerosi pre- tricl della Viscosa si sono recate lei* 
Sfioramenti economici- r/tf in denaro. Alla gara, che si In Prefettura, alla Unione degli Indil¬ 

lo basa at nuovo contratto, infatti, al svolgerà per le strade del popoloso striali e al Ministero del Lavoro. J 
lavoratori interessati dovranno essere cor- quartiere potranno partecipare 1 lavoratori hanno manifestato »•» mr>> 
risposti aumenti salariali complessivi n»i- SQl{ ;q, er j p ar j C rà Pan Nella Mar- decisa volontà di impedire I licenzia¬ 
le seguenti misuro: antislì c capi-squadra, renino * ’ menti e la smobilitazione della più 


L’azione che li Sindacalo’chimici o le autorità cittadine, calpestando co- 
Cameta del Lavoro.eonducono, allo si una fondamentale libertà sindoeu- 
■opo dl impedire i licenziamenti al- le. I lavoratori, però, sono compatti 
Viscosa e la smobilitazione della e decisi non solo a sventare tutte le 
dustria romana, sl va sviluppando future manovre della direzione, ma 
itensamenle. a piccarne con la lotta la clecn vo- 

Delegazloni di lavoratori c lavora tonta dt sopraffazione. 


t .. • .. .. . , ÒU(I II u*~l l 

le seguenti miMiro: aulisti c caposquadra, rolllnn 
119 lire al giorno; spazzini, spurgatort, . ’. 

guardiani, custodi, carrettieri, ecc. 107 , ”. rr,0 ‘ 

lire giornaliere. * a ,T ,on( L 


A Trionfale, sarà invece l'Asso- 


grande fabbrica romana e hanno chie¬ 
sto l’intervento delle autorità In atu- 




1 ! nuovo contrato prevede moire no* deìte delegate sovietiche Maria ( jj nar j 2a . 
tcvoli miglioramenti di carattere norma- Lapshova e Gaiina Onocua orga- Anche 
jtivo. nizzcrà una grande manifestazione mor e 


PICCOLA 

CRONACA 

OGGI SABATO t5 OTTOBRE; SznU T*»u — 


I funerali dei ferrovie^ 
fulminato dal pantografo 


Lapshova e Gaiina Onncva orqa- Anche il Congresso nazionale del- ' J /: ,e *« l,r * » ì! « ,,rfi 610 tnamms «Ile 
nizzerà un a grande manifestazione i-udi, clic si tiene In questi giorni ?' h,a ' 1 ' , '* 1 n : orn ,°. ore ,u -? 7 ’^ 
di amicizia con il paese del socia- a Ro ma. ha manifestato la propria in- .J - t ' ' iU ' r - n ]’" uw * 11 
lismo. Parlerà l’on. Giuliana Nennl- condizionata solidarietà vetso le eroi- 1 Uìlu ‘L- « jb ama .iLefj * - Srl Gl.» e 
Al Salarlo, la delegata inglese c j le lavoratrici della Viscosa, nuova- IfiU'hHM'» bau! — Srl .Hu » Notiulwrg» 
Christina Phillips sarà ospite del mente Impegnate in una dura lotta. s0no 3*mh***h 11 'lerarrhi naj:«ti. 
circolo UDÌ « Garibaldi ». dove H Alcune delegate, guidate dnlFon. Stei- BOLLETTINO DEMOGRAFICO • Cai.: nia<rhi .72. 
grande settimanale « Vie, Nuove» Una Vecchio, hanno accompagnato un f'znvnc 3.V Muti: cticrhi j.t, *» ma.se <3. 
ho organizzato una interessante gruppo dl operale In Prefettura, «lo- Mitr-anaì 77. 


Non pmm giorno, si può ben di¬ 
re, in cui questo problema non fcia 
dibattuto e proposto per la soluzin- 


, I _ I _f, « *. uivuurr scorao. .oro sm .vuo ai un locomotore. ‘a *-<,» tyo. . - , . . - ... r,..-cotl che ''eli» 'llfni • al l'vile l t. v.neie-. . 'noci a.’ 

SU un autofurgone incendiato A,Ia conclusione di questo «ccordo si Ai familiari dello «comparso giungano Al Tuscolano. la Lega delle Co<> a—omBOEiiavano un’altra deteenzio te 'haale • »!!'E,(ja,l.a >: . W,.«imo Lami» . »' 
m M è pervenuti dopo ciré» quaranta giorni l e più «enfile condoglianze da parie del perativc ha allestito in onore delle adoperate. aetetnzione K ) ) i ; _ J( ^ pkl|fnJ#t4 # ,, 


Un furgone funerario condotto da Al- 

. r _: . _ ■ _ n__ 


di agltaiione delle lavoratrici Interessate nostro giornale. 


delegate austriache e francesi. Ber¬ 


ne, dui nostri parlamentari e dalla f^,(o Sedani, proveniente da Ravenna 
nostra Stampa. dove aveva prelevato la salma di tute 

£ Ciò ohe è stato possibile strap- Amedeo Uo-a da Marino, morto durante 
pare alla opaca forza del numero è. un ««ragliamento «««. *• * f ' n ^? 7 Ìm' 

mente incendiato, per un ritorno di fUra- 
purtroppo, cosa aasai misera In r p- m| a circa venti cbUomttri da Roma, 
porto alla equità «d all’ampiezza , u i| a Tia Ffnmfnia. Lo Scifoni, con l’aiuio 
delle richieste ed alle necessità ea del rralcllo del tlclunto. Giovanni, e della 
ai valori dl natura politica, morAle vedova, clic viaggia T »no sullo «tesso anto- 
e «odale prospettati. mezzo, riusciva, dopo aver fermato In 


LE AUTORITÀ’ DI P.S. IN CONCORRENZA COI CAPOCOMICI 



Proibiscono spettacoli perchè nei copioni 

e sociale prospettati. mezzo, riusciva, dopo aver fermato la * 

c’è l’indirizzo di Giusti e di Tespi 

Aama sateeel indìitals nirna*BfÌAnA .• J ______ . __ _ _ __ ® 


dopo anni di ingiusta carcerazione, .«nazione. J 

e centinaia di altri che sono rimasti .. . . 

nell’ombra. . ,, », »- 

£d ecco, ancora, i « casi » più voi- Aumenti di stipendio 
te e da più parti additati, di impu- 

tati costretti a sopportare, per lun- «nicati dai postelegrafonici 


Gli artisti di varietà contro T esasperante censura d. c. 


<J1 Operale. ruiij'r« 1 ' C.fio |».'0 Lurn.jftre . b» i-ojst 

Anche TAmministrazione comuna,v. ° Cap.tnl. 
sii Interrogazione del Segretari rame- NUOVO ORARIO SULLA R0MA-N0HD . P» la- 
rali Buschi e Cianca, •-'insiglirri ci«- roti »ilh Rnm». t .tiUriCellaru. t’ùrrbn «n- 
munali. ò slata Interessata al gravo .tri in v : .Q'>:e il jt-|jv.nie oraria invrro»!»: 
problema. Il testo deirinterrogazio- pitltait di P. Flzminio ptr V»J*rbo: 4,25 io¬ 
ne rivolta in proposito ai Sindaco dl- •nni'»t«: 6.50; 7,25 fin» Cui!» C.: S.lò: 10.40: 

ce tra Faltro: «I sottoscritti eonst- i:i,l7; li 3'; 16.13; 17.55 ’<■?;»te ifno li- t 

gliert ritengano che sla doveroso, da vita C.>: 15 30: J9.55 ifmo fimi C. : 21.50 P|nnnmilin RUMI9I1PÌ1/1 

par»e dell’Amministrazione eomtmalt, ,1 -mira!» (fmo (itila C.l. Arrivi r. P. FU- vlilU IIUllUllfbll« 

un energico Intervento presso le au- -,inia da v-tirb»; 6.16 idi Cinti C); 6.49 Questa sera alle ore 20,30 rfunlo- 

torità competenti, per modo che sia i,i a c ; tu, r.); 7.24: S feriale (di Civita C): ne Corse di Levrieri a parziale 

poeto un fermo alla politica di llcen- <j <i ; u. il»,;»; d"nj,nifa’t ida Coita C >; 13.25: beneficio CRI 

zlamenti e delia discccupaztoiie. che p; y. js j<i dnn^niral» ida Cniu C)- 19.5 

comporta gravi conseguenze dl ordì- i. r *> g.-na. Prima Porli. M'n- 

ne sociale, tenendo presente che gta * T ;, r j]n onm nra cirri dalle «re fi ?9 afio 
troppo si e osato nella nostra città vn „~ , . .. 

con la smobilitazione della Manzoiinl NOZZE D ARGENTO - I «njt" ’r»«a tta- 
dclla Breda c con 1-contlnul licenzia- <* ! O ■’ ^ 

menti che sono effettuati e proporti m.-vtnn» »nio. Agli «po«t fci.ci • m augari 

in tutti 1 settori dell’attività Invora- «wp'pt dell* «*. P«M* •’L.tio • 

Uva ». * 11 5’U »- 


f , , A seguilo degl! interventi presso li, CULLA - La ra.» dei roaipijai ti—ia è sta!» 

Si tono riuniti ieri mattina altaiche ha impedito lo spettacolo perchctvaro, saranno esposti nel corso del co- Prefettura. 11 Vice Prefetto dott. Vac- ali:»’*!» dalia ra.c.ta di Carla. L'rz iella l(- 
Sala Plchetti gli artisti di i'orie/à.l noti aveva Findirizzo del signor Te-[mizio. alla fine del quale sarà eletta una caro ha comunicato alia Camera de. * :i dait,r«. alla rj::»!» jnjjinjiino i jjr<!ri 

rii et l'f *f II A Atinflin»/f Azvsfn n*r avr, «t. 1 • r>J #»■!/? zyrs ¥ A ri Zi I f ra r»r* rw. I >4. ^ 1 ^L __ 1-1 . - _ .. Il _., 


ghlflflmi mmìt I« pcntt «wilànte del ~ . i^lcneru gli eri tati dt vanni a, non aveva unatnzzo aei signor Tc• mino, alla fine de! quale ?arà eletta una caro ha comunicato alla Camera de. 

rare*r» nr»' «mtlvn (che dovrebbe A conclusione di un» affollata i«tn- al rivista e avanspettacolo per con- spi. evidente capocomico della com- delegazione cn» .«i recherà ni Ministero dei Lavoro che questa mattina il Prefetto rs!!t naarnti. 
«Mtibii« i. ma „ K . blen tenuta al Liceo «E. Q. Visconti» i cretare l’agitazione contro i sistemi pagala se il Teatro si chiamava «di Lavoro per prenotare le sue richieste. avrà un Incontro con II Presidente 

COBUIUILB “.,,**,* WM ,7• K . po»teWraIonici hanno riaffermato la loro attualmente applicati dalla Pubblico Tespi ): si è accennato alle varie Sempre questa sera avranno inoltre dell'Unione Industriali del Lazio allo 

troppo, costituisce la regola) prlin» de c j lt volontà di conseguire: un aumento sicurezza nel loro confronti. Si sono iniziative del brigadiere Novelli, che luogo manife-tazioni giovanili a Trastc- scopo di esaminare la situazione del- J 

df esser© giudicati. delio stipendio base; 1 indennità di run trovati, cosi, per uria volta insieme i un Pio mo, al Manzoni, bocciò un vere. Fortuense e Salario. la Viscosa. c IHfl 


Dall’ottobr» 1V47, ad wa nplt), zìope per tutti l gradi; raumenio degli nomi più noti che arricchiscono i copione perchè non riportava infe- — - - - Mentre da parte dei lavoratori, dcl- 

areiono in galera di sventurati «’Jcsei familiari e concessione, dal primo cartelloni dei pari cinema e ohe toc - gralmente te parole della canzone »_ . >• ______ 4AF It . Ie organizzazioni sindacali e del par- 


giacciono io galera gli aventurati 
indiziati della uccisione del giova- 
ne Federici, senza che ancora — 


(turati «mcS"! tamìfiart e concessione, aai primo cartelloni dei pari Cinema e ohe toc - graimeme re parole ucua cu risone » • •> 4 ftC I; l Ie organizzazioni sindacali e del par- 

alova- c * c * ,a maggiorazione del 100*/» còlgono l'applauso di un nutrito e « Munastero e Santa Chiara » giusti- I fa OflQI II paliG 9 1U5 InB [lamentari democratici si sviluppa 

* ___ aeir>nteres«amento. fedele pubblico, da Dante Maggio a ficandosi con «chissà che dice», e , -- ' .quest'azione In difesa di centinaia di 

*, L’assemblea, nel dare mandato al Co- Dgcfni. dal cantante Nino Marzi alle si à voluto ricordare l episodio di conferma di quanto annunciato ieri ; * an }lsUe minacciate dalla fame alle 

PVMt* r'.-i_Kl c.’.Ja..*- saetti a _ __ i. «a. _ n Pmfiwr.tT» flM nn rfn in imTlPrlitrs n tifi > ■ * • . . cnPlfp finir nvnrnn n \n dffac 


dì rivìt^stdlzmi 7 di Tuscan^ a-Aa cbiufo sottolineare l’intervento -- 

STArttSSr: Mese dell'amicizia Ifalia-URSS 1» L6.IL alla tetta felle masse 

ssw» ^ .S; ~Ms~£Fxa?rz -?=s ììmtose 

Attendono di_ easione del Mese dell’AmlcUia con l'Unto- P« ^icco», per fa mancato citazione TrSflS^Sf r'.'Z'i- 


riputili: 

marzo 194® gli uccisori osi guardia*»|ne Sovietica Questo dimostra II legameJ sembrare battute 4 *?°™•**» . TuFcoptane'dèlia "frase“"*• Adesso il Trfon/al«; Jf. C«« 

DO Msnni, dal gennaio disilo steo»» I che unisce gii strati plft diversi dell» no- Si è parlato cost di quel brigadiere cantante Nino Franzi canterà Ma- ^ * !arw: Baroni; Seltecaminl. Ima 

' rechlnro» e cost ria. Una rera almo- __»_—-_-- :: --- =: - := - ===: _ ; _ ;;;ss=== 

>■ 11 11 ' sfera di esasperazione quella di ieri 

alla »ala Pichetti, in cui ognuno m ■■ 

. m jho _ ■% ■ coleva dire la sua, denunciare tigno- AfrcfAlltl jo|| i 

• CiltfellISt • SCddlO ch^^^indS dfSusTJri-’ MSSOIh qii 

■N wVIMlA ma di autorizzare la dizione di « Re 

Travicello » e che si avvalgono dl tvt. ■ _■ || 

‘_ — - te le loro possibilità per rendere un #1 B >■■ 

wm copione divertente simile agli spet- ^fl^ol 
mmumms fi.ria «Itila — àttsilltà: Uomo» n raziìcatar» fl Jm il Usili* — taeoti di parrocchia. 

„ «..*Ki* favtUj-w,. , y ianttu: U Usr» tue#» — i«m«: Sier- la»«ri*li: Il c»?iUso il Ca»tìjli» — bini: * Tardine del giorno, approvato al- -- - ■ 

. ” > ' nmi 5r*f: reo- lsrk H’ìcc* - Atsesia: U f*a:eb* stn-Hiri Fuwtu eoaL-o FostsaM - Irò: *p»> Tunanimità alla Chiusura delTassem- „ 

SS?.’ tX««iti « rìv. — lvWrisi: Il sn’.ia* re! F« — *»- nSelia — Italia: La »jris dei Uscieri — bica, ne dà Tesatta misura. In essa ^ 

M3l« èts*!. Ttèns. Btoitsì 4- „ Brncatria: 1 tre IVa'.’.fn* Massima: U stari* 4*1 jesinle fater - rt chiede TabotUione completa della £7^ n nt^Aiorr a ntnni^f «rfi 

!XÌ*UZ JSff^aS --*23; m S: ~ «vStìto: F» 5 * « Frosri* - Cantal: r.,lu mia*t»*Ut«.: U «- censuro .presentita e Lei.minale 


Teatri - Cinema - Radio 


Cambi; 


re alla CommiMione Interna di infor¬ 
mare per Iscritto i lavoratori delia 
situazione e deU’interes«amento del- 


Tntte te Sezioni ehr doBisn) ter¬ 
ranno le feste ps**ino in Federazione 
a ritirare le coccarde. 


Assolti gli "svaligiatori,, 
dei due “ Extra - Bar » 


TEATRI 


• - anw™?1 ; ftm- ^ rS^*“lSl.- dT Us“ ri ^ llanTdà fZaUamZrolTZx, I giudici della ITI Sezione della pio. fu imputato perchè sl pensò po- *1 “ 

255-ST; iSV n 4 : t W ^ « S qB ’- p - SS'SsSf. •SÈMS 2^*7SJrSJST2£J& sr«Tai.«3si SS’»: : : 

»£<*«#>* w.» - «“’.<» « - “ '** - '** STSi «fi ahi, »5!Si i U- ?S'%d£Z^ié&J$r!S8SXl OH* “»«1 «s “ • — 


rari|fwJ» rivi?!* sai «àlacri» * «ta KeTja • ! 

VARIKTA* 

U.C.: Timer* Wlewsta » «sm?. Tirii 

» fnr*ftrv GII «agli r*a la boria *r*m 

• «v. Càtaal — Alitai: Follia il Nn Twk 

• MVtnUI: lm Ha:rii* £*o4Hri a «m- 
Miik D« Vita — UIUUNU: U atroda ti 
«frena • M»f. Miai» Càeccàl - U n 
MK®: U laftao» dei coai*aa»tl a rir. — 
UfigR: l’ofhnhii teamaana * t»*m- 
«al* gelila* — WWW: Gli Mieli c« 1* fae- 
d* wa rta — ITONTt: Il pjnaiotuiU « rit. 
— imi: Oaitiuilaa* Trina a rir. 


BANCO Dl NAPOLI 

Istituto di cr* ~«o di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale, risei-»., t «ondi di garanzia: L. 9.958.500.000 

La SEZIONE DI CREDITO INDUSTRIALE emette 

BUONI FRUTTIFERI 

AL PORTATORE E NOMINATIVI 

con un tasso che varia a secondo la scadenza e cioè: 

a 18 mesi.3,25% 

» 24 ».3,50% 

» 30 » ..... 3,75% 

» 36 ».4—% 

» 42 ».4,25% 

» 48 » ..... 4,50% 

» 54 ».4,75% 

» 60 ».4,75 % 

— interessi semestrali mediante stacco di cedole al 
portatore per entrambi i tipi di buoni 

— Nessuna tassa o imposta a carico del possessore 


DUE FILM 0£t^FETTi 

X*02~ 

SOGNO 

AMANTI 


Confermato l'ergastolo 
per il seviiiatore Bernasconi 


«n» - w,-r>«u — v.^»- punente gii arasti ano sciopero cu» G]| , mpuUtJ erano «, lfeSt dagli mv- —--- 

~ . conseguente chiusura dei cinema. vocali Revel. Sommi. CmMlnelU. Pe- , . , ,, ... 

- Fila»: Òirue. *»«•«- * - veraU e Berllngierl. U quale ha ao- COnfetlTiatO I ergastolo 

7. «< ■ I Mini /fl| Tp.fiNffifl steauto appunto 11 carattere politico , , , » , 

.và«àen«4a - Fina: Il !*m ** * P®"** «» del reatc , n cul una f 0 n» d! citta- por il SeVUlStOTO BemaSCOfll 

“ Csteta 1 ***?"* 7 «LJwIrtnn l avnrn dlnl indignati, tra cu! gli Imputati. F* 1 U lllTI-L 

S: U*SS Chie dono la voro d.v»tò «»« tar Si è concluso ieri alla Corte d A*- 

■ ** * * * j ■ «L . tele Angeli®, Sili lo Vi® Q0* tt» di In parlo, ri) rinvio del*A 

f'^alwfSSS T^ U **• ' ,fcM,Tf i t lM 5 # * P, ”i* tone ®* 212 e 111 vU aelIe convertite c^,?' S?tw Lpro^o miro 
IiT.fi ns. 13 45 li 451 — Testacelo uà comizio «detto da. pasatn n . 16 . Sulle vetrine dei negozi furo- Giuseppe Bcrr.fiscor.l. Amleto Macca 

frolli tMoT^r n iÌH«ri ùriaiatt - M *° a . t, * re . * n „ no posti oei carteUi che recavano g)ì e Nestor e Santini imputati di ap- 

'«.UmU t^L,t». della Commiuioac Gioramle della Camera scritto: «Spia tedesca . in riferì- partenenza alia famigerata «barda 


La v*e« mz^iea — Ottariaaa: Sani ^Oriate conseguente chiusura dei cinema. 
— Falasa: Oftsaea tnjirz — Falastnaa: Cieli — 

muti — Fari «li: C*|l!«tr* — Flnrttrìf : ■ _._, a a TA,f„ri» 

.vàrWrmia — FI tra: lì lana ai i44;re »« I MINI CAI ISSwCit® 

Eimra — ftairan: L’ntajr» — gdiiaala: « . » » 

mSoumit — Qiiriarita: . Le 4e Kajz?- CfllCdOTlO IO VOTO 

lisg. (lì, 19.15. 21.15) — l*ri«: U riera __ ■ 


_ ,, ne 13 45 *1 451 — 7. -. . ,- -- —. f. .7 *«• t»tuseppe uerr.Bscor.t. Arr.eio ,-viacca- 

U»m U n iileirì ùriaiatt - d‘*oecnpaft del qoart.-ere so .aiziafiva a0 posti nei carteUi che recavano g)ì e N «, or e Santini imputati di ap- 

'jefia^oramiuioac Gioraaile della Camera wrI tto: «Spia tedesca . in riferì- partenenza alia famigerata «barda 
Jj; . A. ^"t 1 r nh» .v — .Srian*^ U 4u ta? - del Lavoro, della locale Senone giova- mento all’attività che « De Angeli koch ». 

«al Sia — Alta' ”" T_ - 1 1 ■ ■■ ner rl.it» — «ria tatari»: «ile e delle altre organizzazioni giova- avrebbe compiuto al servizio dell’in- la Corte In conformità ai » richie- 

,. Mi waaà fi riri* p»4 Iifealer* — Casrpiu: Il a ■**«> . 5 * w SSIm'AwS ** Bi,i ^“ovtitirhe- • va* or e. su de! P. G. ha condannato li Bcr- 

7 Aaallt- Ij 7- pitta' «> — -*prnici«tt»: H o- '7? T 1 *** Il grave malconteato del giovani della i n seguito a ciò f «addetti citta- nasconi all’ergastolo, il Santini a 30 

— Mmue. u tv r ~ u i. ,» , e,, Smerli ie strila enea aera» — tiinur, -_ _. . j ■ . ■_, : _ ... ,7____. _. ,_ .. . _ 


CIURMA 

Uriwm: U yrita eroica a rir. — Aiti-1 

ma; Tetri mi eeta« — Aagwria: U «« 

•arie» — gtrìwke: U trita tirica « rir. 

irAC fto Eri tempi fi riel* pai untare - Czprmu: Il « sanai - Ulama nn^tnìa-. U^rS i 4e. ailj democr.tìrhe- • vomere. sta del P. G. ha condannalo 1! Bcr- 

ìaaila- la w- P-'ta' «i C*.’. ?'.:» — -apnnfltkstU: Il n c? T ^ LiNzjiera s jj malcontento dei giovani della l n seguito a ciò 1 «addetti citta- nasconi all'ergastolo, il Santini a 30 

T" ’ 2Lu h . m.vL. kf— piu#» 4i (16.W, 19.15. ^1.4-M ?* r “"** — Sp lnUr»: , oa# p^ r j 0 ilalo di abbandono in coi dlnl furono imputati di taccheggio anni di reclusione, dl cui 12 anni e 

_ g.^., _ ’irtari, b-i — C*zfactHt: Capita# F«r*a — Chrt-Star; I: MbMa tan MB: la IWf* attua — la- j, il governo e le aotoritè citta, e di ricettazione, basandosi »u »em- 8 mesi condonati, assolvendo il Mac- 

* amtrm- iwo Mi_ Trà'a 7 Ailaiti- resiictvor» 4t Jt« Il Vasàit« — Daria: Strtà* FWtaaua: Il Itnw eoo» **i Ila — Tir- e p ropo ,( e eh^ «si intendono fare plici Indizi. In qualche caso addirlt- cagli per II quale ha ordinato i’im- 

trmp* — mne. *-»*. • • #Ja , _ g,i t tt Kitur. ’l vesbeatars 7"* : ., - Dl«n: marnata per apprendere no mr-i)err ed avere la- tura ridicoli, n Gioetto, per wem- mediata scarcerartene 

t»a»tait»tt»»»»t»ia»*at»a»mitM»Mt*»«»ii» » wj| w , ri» — Calasw: Frsrio- ri «dìnl — Tri ut»; Lari» tali* ritti — 

_ llttl tairtMia desìi acuii - frittata: ih- T *bu *^ 1 : D«ia gioii» — T«rtaM: F«u- mmmmMmm mmfMgìmfm gmgmsmsmimmBìme mimM t MmmBmimmmm tomemimeemememcmtmrmam 

Osservatorio watt*:» - Cam? li Tri* {ri U - 

V/WV * eruttila: F*am:at folle - Stila «ausar»; TitUru Ctamybt. Wn-_ m . - ^ ^ ■ .1 ■ =-= — 


lesioni 

PIAZZA S. IIHGI OFI FRANCIS. 23 - RCMA 


COLORI 

ueRmci 

CfiRTR 
Dfì PRRflTi 


N 8 Questo è ii negozio che consigliamo ai nostri dienti 


//, *sy 






Pro mn lauta ai rottagài «MrOoorrra- riti» glifi» — Dtllt Frariadt: Feruti à«!U 

tor* Ro»a#o lm aolaztona del *eg»eafe — Delle Tìtttria: i rari ^toert — 

nroèlema: « La eottitusioni dtth Siati Ori TtutlU: Oà^t itijìu — 0i®t; U 

if)nrr~r*'rf i nattat o la coite attiene jtn-u del jonli Cmter — Bada: Fng:*- 

éat diruta di saria a tatti cataro tta aiti» tri rioni# Irgli agull — Man: 'l trista 

tana pars*{mUstl per aotr difeso I prin- Gatti; — tigrili»: àia Hit» • Fatta ad 

eteri democratici set goal! gaegli Stati Orlrata — Impn: n n)luw v> Cottigli» — 

aeita fondati. Il Vaticano — a tota no ha Iteriti tu G-ltui « FiantM tateetiva - - Tar¬ 
mai arata sostener» U contrario — con- ma: Falbe di Nrv Ttrk — Finmia: 

cada il Pi* ampie diritto dl asilo si I «datti di tue *#tim — (Inaiati: U ne 

criminali narifasciitt dt ogni pasta mtgira — falftrt DWi-rt ve Rsrmt - Fai- 

éTtmropa lo Stata Città dot Vaticano tua: Al «a» nw*" - r aat«a ri Tran. 

4 donane fondato mi principi dt Htllar 1 tr» Cririltn» - Bill «ri»; L’Agsil» » do» 

• dt Mussolini? *, latta — ferita Catari; \»<ig*atl Mtaggiml — 


Crii itili: Feam:#t folle — Dtllt «nuatr»; «‘runa wapu wn- 
Lei» glifi» — Della Fmtadi: Feruti dtfia RADIO 

(Uri# - Orila Tìtttria: i rari /*rmtt — «ITI KOSSi - Ora II: ««ritta ritritata — 

Del fiutili: ©dsua srajica — Dina*: La lt.25: CtiMtl — IL#: Ctatui — 18.55: 
itorii del jtotnle (talee - Daria: Fng:*- buie «taf. — 11.20: Multa '«gfe» — 15>): 
alti* dtlnanii degli agull — ria: 'I gusta Orrt. Paruri — 21.88: Otta talli tonata ro- 
G»t*Vv — tigrillM: Ala Rita • Fotta ad miattra — 21.50: Orti. Aseptta — 23.15: 
Orlrata — («ripa n rapitane m Cutigtia — » 11 *ig*»r Tle-Tae ». r»dl»4umma — H45: 
lattiti tr: Giiui « Fiontt# dfteriiet - • Fez- Me». 4* tali» — 00.5: Multa da Valla. 

mn: Follie di Ntv Ttrk — Fiamsa: S*a *ETK AZZTttA - 0« 14.50: (Mali «poltri 

«ditti di lo» muit» — (Inalata; U v«e» - 15,15: Multi Itgg. per artàtttu d irrM 

miglf» — Talfara àWrri ve Rara# - Fai- - I7t • I àitoomi • ,4i q ««vetta — 20.M- 

tua: 41 «a» ri tot*" - fiatai ri Tran, orrh Vlllw — 21,15: OnV. Catr» — 21«V>- 
1 tn CtHilitru — Sillirit: L’Agsil» i da* , Il tamNsella • 41 DonimUl — 8,05: Ma- 
[testa — ferita Catari; Nat igeati cotiggimi — s:u 4* Villa. 
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BA RBERINI e METROPOLITAN 

nrsTu viuì 


^SÌwariopÒntTI DEL POGGIO • SERHAS LSI 


cori CARLA : JACQUES 
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NHL 25. ANN IVERSARIO DE 1,1,A MUfm 

L’ESEMPIO 
DIFRANC E 

di CLAUDE MORGAN . 

Anatolf* France, morto venti- ro in certi paesi, in via di reali/- 
cinque anni fa. non fu soltnnto, za/.ione in nidi. L’uomo su clic il 
come hanno scritto c riscritto cen- Involo faiù mimcntare il suo bo¬ 
to volte, uno scottilo. nessi 10 e potrò costruite tl Micia* 

Nella prima parte della sua vita ìimiio. Su die si batte pei osso e 
fu soprattutto un erudito, un a- por tutto il popolo o non « per {(li 
motore di curiosità intellettuali e industriali ». 

filosofiche. Ma dopo I affate L)rey- Da ciò audio Iti sua volontà pa- 

fus cambiò profondamente. E, co- edita. 

me ne lin scritto ('Mistamente • « * 

.Sansoni « Il suo secondo periodo „ . . ,. ,. r 

è quello di un polemista che si è Ivnir * l . s,u,al,M,u » • R ‘ r W,,R ' 
messo risolutamente dalla parte ’ ia bisogno prima ili tutto 

dei deboli, e che manifesta ogni d,, *bi l'ace. Aliatole l'ranre Invo- 
voltn che la giustizia o la ragione 'n capito pei piimo, l’atcta detto 
gli sembrano in cniisn. uno spirito e st litio, JYr telcbiare il \eiili- 
satirieo, un calote insospettnlo: cinquesiuio animcr-ario di cpiesto 
•‘ironia del dilettante è divenuta ^umde scinole frame-e, gli in- 

Jarma del eicdento». tellctt.iali non potiebhe.o foie di 

hi. e un cuore grossolano con- r 1 • • • ,, 1 

fondere Tiro.,.a con lo scetticismo. * l,c « n ‘* f 1 »*'* 

Franco confidata al suo segielario alla sua onesta intel- 

(è IJarrès che lo riporta): «Si ac- '‘‘ttiicile e al suo cmagsrio. 
conferanno che ne ho messa di di- 


-v 

'r 



«Il Ululino del Po », che è ieri apparsu In «prima» sugli schernii romani, narra la sti.it.1 di una fami¬ 
glia di contadini della Vaipadana, sullo sfondo delle latte sr Diali che in duella patte d’Italia si svolsero 
ncll’800. Diretto da Alberto I.attuada, il Pini è .stato trat‘o da un episodio del noto , «inumo di Itieeardo 
llaccheili. Gli Interpreti prìn:ipali sono Car’a Del Peggio, Jacques Sernas e Ginu Cerci 


LE PRIME CINEMATOGRAFICHE A ROMA 

\ 17 Ili. 

“Il Mulino del Po,, 

(I r a 11 1 malica storia soc i sì I c 

Da parecchi anni ormai Alberto re la cessazione dello sciopero, ma è disposto a sacrificare é verità c 1 
Lattuada si è dimostrato uno dei t contadini rifiutano la eapitolazio- credibilità c perfino quella poca f 
registi più decisi ad attrontave ed ne. Frattanto il fratello di Berta, originalità di-raccónto chc v ’ è» atl> . 
analizzare con la sua macchina da personaggio violento e prim.tivo che cor legitt.mo eli.edere a un regista 
presa 1 problemi del nostro temno. ricorda un po’ troppo da vicino il cinematografico. Al di fuori d. que- 
c film come «Il bandito» e >■ Sen- Leimìe tdi «Uomini e topi», ocei- ste scene di massima tensione la 
/a pietà .. io attcstano, anche se il tato da una voce calunniosa, ucci- banalità davvero si spreca, i tipi . 
suo scodo non è stato finora mai rie Orbino, e sulla accorata scena del >on tratti dagli scollali del ìeper- 
compiutamente raggiunto. ripescamento del cadavere che era torio come si fa per 1 rumor» più 

Il gusto dì costringere vicende stato gettate nel fiume, la vicenda consueti della colonna sonora, e per 

collettive - jì problema dei (reduci si conclude mentre lo scionero con- f ar u.-cire di scena un peisomiggio . 
c della delinquenza postbellica ov- tinua. lo S1 nu.ndu a prendere un tanè o 

\ero quello della prostituzione e E attraverso questa indetcrmt- UI1 CO gn,ie. con esord enti che la¬ 
rici pregiudizi razziali —• entro natezza finale — vlen fatto tli chic- r ebbero ari osmio lineile u più ton¬ 
di annui individuali di personaggi dorsi —- che il regista e i suoi col- (olone dei eominediogvatì dilettanti. 

. esemplari » iu una causa princi- laboratori vogliono suggerire l’idea „ j sabotatori .. è tpias' un’e.-em- ' 
pale delle non lievi manchevolezze che quella lotta d'allora continua, piittcnz'.one di tal metodo: eh: s.rmo ' 
che si potevano registrare in quel ed è attuale, anche se ben altra q UCsti personaggi non s dice* ma ' 
film, e pertanto la prima caratteri- coscienza della propria forza e ben ^ caritate\ole suppoire s- tutti 1 di 

stica da segnalare in questo ,< Muli- più forte solidarietà hanno oggi le a „ ontj nn21 , tl t0 p pure ,V ni/n è n 

no del Po » è al dichiarato intendi- nostre masse contadine? Suggerì- doppio USt , c può servii c miche 
mordo del registu di porre al cen- mento Invero tenue, dopo che per ,, ’ s „ ., ,,, 

tro della vicenda un problema co- tutto U film si soppesano con il Comitato per le attività anf.amcn* 
rale in cui le storie dei singoli si bilancino 1 prò e ì contro, «1 mtor- ince iidinn.i r-ririn eh» de¬ 

ce mpongono come tessere musive bida la chiarezza del racconto con st;nato ’ pi eduzionebellica, fj.i- 
entro il piu vasto mosaico del film. 1 inserimento di tipi che ora «ttrag- m) anllnre ' d ho p minaiU) navl 
F.’ una caratteristica che segna in- gono ed ora respingono 1 adesione .... * ntl , 

dubbiamente una conquista di Lat- sentimentale del pubblico, provo- èbe cz'cavnta in mèzzo e che 
tu;da - cando >n definitiva la mancanza di verà la Piumone, Ud/ato ua una 


11 tema del .. Mulino ». tratto dalla una esatta prospettiva storica. Tut- », , 

parte centrale dell’omonima trilo- tavin le immagini-chiave del film. 'nn n ( ‘S p e p ^ 

nn-flume dello scrittore Riccardo come il conflitto sui campi o, nelle . . ‘ ‘ y. } K ; ‘ l ‘ • ‘ ' bai 

Bacehelli, è dì impegno inconsueto vicende dei singoli, la scenn d’amo- ■* , " 1(1 a ura ” Iia ~ 

r» Rpvlr, » OrUno p oli ^OllriC 1UM 001 1 O.VOllC d. 1111 C.U'O 


munite nella cartai >. 

li suo spirilo critico c la stin ivA.Xl IU O 

vena satirica hanno trovalo sfogo 
contro la società borghese nei 
quattro volumi della t Stona eoa- Jk 
temporanea» (< L’Olmo del via- 

le», «Il manichino di \iniini », * I m ^ m S flr , 

« L’anello d’nmctistu », < Il Signor M> A & 9L S ' 

Bcrgcret a l’arigi »), in < Crain- 
qiicliille» c neir< Isola dei pin¬ 
guini ». E, giunto a due terzi della t 

sua vita, capì clic l'avvenire del- ^ 

l’uomo ora nel swialismo. Da al- W m jè k 0 S 

Ioni restò unito uppnssionnfnmcn- mmér (bfil 

tc al suo ideale. L’evoluzione di m 

questo grande signore delle let- -- 

tere, quale ò stato Anntolp France. r* i » 

fu certamente più difficile della y OStrO XlS’iiO H. 

evoluzione del pensiero degli in- . ° 

tciiett.mii d’oggi che, come ini. bano di modlfì 

arrivano al socialismo; ma e della 

stessa natura. Consiste per prima ~ 

cosa ncH'osservnre la realtà, poi IV 

nel capile bene iu natura e i Tini 1 

del socialismo. PALERMO, ottobre 

In questi ultimi giorni un noto misteriose telefonate in 

scrittore francese, di cui generai- casa Montalbano cominciano ad 
mente si riconosce * l'Intelligenza, csser / at *e soltanto dopo il tra¬ 
ila scritto ne! Le Figaro che, fra sferimento del Aldi in carcere. 
una cinquantina d'anni, il inerra* prima, anzi avviene nello 




RAPITO O UC CISO IL FIGLIASTRO DI M ONTALBANO? 

Ancora telefonate anonime 
e poi una strana chiromante 

“ Vostro figlio abita adesso àn un bel castello!,, - Fia chiesto a Montal¬ 
bano di modificare il suo atteggiamento - Le indagini si fermano 


conclude l’incred.bfle vicenda con 


La prima, anzi avviene nello 


to intorno dc||‘U.R.S-S. sarà sa- stesso momento ni cui egli ca¬ 
taro c il paese si troverà alle picn 1 tra all’Ucciardone. Questo la- 
con difficoltà identiche a quello scia immaginare che i suoi coni¬ 
che ha oggi l’Amelica e che sarà làici stavano in guardia e che, 


costretto, nnch’esso, HU‘esp»in>ionc 
commerciale dei suoi prodotti. 


dopo aver sperato in un rila¬ 
scio del Meli per le pressioni 


Questo intellettuale, se ha ben cn- /«Ite sulla polizia< ritenevano 


pilo la fatalità del mondo liberale, ormai inutile conservare più a 
votato olle crisi e alle guerre, lui lungo il silenzio. Meglio valeva 
.semplicemente dimenticato di in- entrare in diretto contatto con 
formarsi sulla natura e sui fini de! l Montalbano. 
socialismo. Altrimenti saprebbe Con la prima telefonata, co¬ 
che. In condizione essenziale por e- me abbiamo raccontato, una 
di fica re il socialismo è In coordi- voce femminile chiede un p as¬ 
olinone di tutte le attività della eaporto che, si fa capire, servi- 
nazione. per mezzo di un piano «-fi a Giuliano, 
unico che armonizzi Iu produ/io- Ad esaminare bene questa ri - 
ne per i bisogni reali del popolo, chiesta c’c da pensare che, in 
I.a produzione quindi non è più tutta la faccenda, forse, diretta- 
funzione del capriccio di interessi mcn te il bandito »on c’entri af- 
pnrticnluri; è funzione di ciò che fatto. 

manca ni popolo. L siccome i he- u n passaporto per Giuliano! 
ncfici vengono utilizzati per ac- Giuliano non ha mai acuto 

crescere il livello di vita dei cit¬ 
tadini, i bisogni aumentano con . ...""""""" 

la produzione. ^ à'àXAÌ 


Ad esaminare bene questa ri¬ 
chiesto c’c da pensare che, in 
tutta la faccenda, forse, diretta¬ 
mente il bandito "on c'cntri af¬ 
fatto. 

Un passaporto per Giuliano! 
Ala Giuliano non ha mai acuto 


Anntolc France. lui, lo «sretti- ^ 
co», s’era dato la pena di studiare 
ciò clic costituisce l’essenza stesso » 
del socialismo. E oggi clic il so¬ 
cialismo esiste iu lui granile paese, 
adesso clic si edifica nelle repub¬ 
bliche popolari, come potrebbe 
rassegnarsi un questo intellettuale, 
venticinque anni dopo In morte di 
Aliatole France. n rimanere nella 
situazione umiliante dell'analfa¬ 
beta? Specialmente quando parla r 
delle repubbliche popolari, ogni J 
onesto intellettuale non dovrebbe 1 
incominciare eoll'informarsi. sen- „ 
za tener conto delle calunnie in- - 
tcressnte dmdgatc dai unnici? - 
Per esempio, non è mi dovere 
chiedersi: * Quale risultato han¬ 
no già ottenuto le democrazie po¬ 
polari circa il problema delia fe- - 
lieità umana? ». 

* * * 

E’ vero che nelle democrazie pn- t 
polari le vacanze «ono assicurate ? 
a tutti i lavoratori? E’ vero clic i 1 
vecchi lavoratori hanno delle 
pensioni che permetti no loro di 
visore? F.’ vero che lo sciopero c 
sconosciuto? E’ vero che la sp c - , 
ranza del socialismo dà al popolo 
il più straordinario ardore nel la¬ 
voro? 

Si. tutto questo è totalmente ve- 
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LA STUDENTESSA SOVIETICA 
ventunenne Tatiana Sebriukcva 
detiene il record mcodiale lem- 
minile del «etto del peso, con 
metri 14,89 


intenzione di andare all'estero! 
Per fare cosa? Per essere arre¬ 
stato dall'Interpol e rinviato in 
Italia o essere ammazzato? Sta 
troppo bene e si sente troppo 
sicuro, in Sicilia, Giuliano, per 
desiderare di andarsene al¬ 
l’estero. Eppoi un passaporto, 
con fe amicizie che eoli conta, 
glielo avrebbero procurato da 
tempo se lo avesse chiesto! 

Giorni di ansia 

Piuttosto questa prima inge¬ 
nua richiesta non faceva parte 
di un piano per implicare un 
dirigente comunista in rapporti 
con Giuliano? In Sicilia c’è un 
solo partito che ha sempre com¬ 
battuto apertamente e conse¬ 
guentemente il banditismo o i 
cuoi complici. \ 

Dopo la triste figura fatta da 
Sceiba col suo tentativo per in¬ 
sinuare che Li Causi aveva 
avuto rapporti con Giuliano, il 
rapimento del figlio di Monfat- 
bano e la prima richiesta per 
un passaporto possono rappre¬ 
sentare un ulteriore tentativo. 
* • * 

Dopo ta prima telefonata pas¬ 
sarono alcuni «dorai. Giorni tra¬ 
scorsi dalla famiglia Alontalba- 
no In ansia e in trepidazione. 
Il silenzio, evidentemente, per¬ 
durava proprio per rendere più 
atroci le sofferenze della ma¬ 
dre e di tutti i familiari. Un 
metodo di tormento raffinatis¬ 
simo. 

Poi ecco finalmente la nuo¬ 
va telefonata. E’ la stessa voce 
femminile della prima volta. 
Rassicura ancora che il figlio di 
Montalbano è vivo: poi comin¬ 
cia un discorso confuso dove è 
detto che, con la sua attività 
politica. Montalbano « offende » 
molte persone e che proprio 
negli ultimi tempi offese una 
nota personalità politica. Modi¬ 
fichi if suo atteggiamento Mon¬ 
talbano se vuol salvare il fìpHo 
e dia prova delle sue buone in¬ 
tenzioni accedendo alle richie¬ 
ste che tra giorni gli saranno 
fatte. 

Senza aspettare una rispo¬ 
sta la comunicazione è improv¬ 
visamente interrotta. 

Passano ancora altri giorni. 
Le indagini della polizia nel 
frattempo portano a ben poco 
di nuovo: si viene a sapere so¬ 
lo che, nei giorni immediata¬ 
mente precedenti alla scompar¬ 
sa del Ruggiero, furono visti 


aggirarsi » in ore notturne, in¬ 
torno alla casa Montalbano, ti¬ 
pi loschi che poi, al mattino, 
di buon’ora, si incontrarono con 
alcuni delegati partecipanti al 
congresso del movimento sepa¬ 
ratista che in quei giorni aveva 
luogo a Palermo. 

Mentre il telefono tace, ar¬ 
rivano alcune lettere anonime 
con le quali, forse, si tenta di 
far deviare altrove le indagini: 
si afferma nelle lettere che re¬ 
sponsabile della scomparsa sa¬ 
rebbe un uomo politico, noto ca¬ 
pomafia di un paese della pro¬ 
vincia di Palermo. 

Quando finalmente il telefo¬ 
no squilla di nuovo, è una vo¬ 
ce femminile diversa che chia¬ 
ma. Questa volta risponde 


donna arnia puntuale al nuo¬ 
vo Incontro 

— E* arrivata la richiesta. 
Per salvare vostro figlio voi do¬ 
vete subito fare nove comu¬ 
nioni. 

In seguito la donna non si 
fa più viva. 

A questo punto le indagini 


no!ì rapo»™.! politici ««topo. iJ differenza che il AL TEATRO tllSEO 

"• ' vSEKfneH» . oÀtoTl '««“* * «“,«» • Sabotatori,. non _ ' ' 

fia. Gli arresti s, fermano, ma due giovimi innamorati, vedono er- ha ancora al suo attivo uiyipcra dUmclìn 

non e detto che tra breve non « prs .: tra di loro ima barriera. Con- di livello pan a quella «Serenata» WlUII|Hlil «I /«(Ut **41 
debba saltar fuori deii’altro. In tro i soldati inviati a falciare team- c he pur può vantare il bizzarro , Occupati di Amcl'n • d G Fej 
ogni caso, di tutto quanto ac- pi per spezzare lo scionero. le don- scr ‘iV”' c \ . deau.’ è la commcd';("c' h o; : 

cada sarà nostra cura tenere ve oppongono una resistenza che «< „ Abilissimo nel predisporre » cr- dl quc j* a soc.elà franile ri- «:.■• 
informo fi i Ipftori trasforma in contrattacco c otten- tetti , ricercati e inconsueti che lanfann! fa — coi! f nv * vi 

injvrmini i iluuti. „ ono ]a vittoria; ]oro jmpriaiom- agitino lo spettatore nella sua poi- Excelsior, le sue cipr.o cl. » Cv ly 

RICCARDO LONGONE nenie induce il caboleira a romifilin- frona di platea, a quelli Hitcbcock : Slln , 1-.., p»~), mn _p.,, , 


la Pianura p-.dena nella seconda di là delle incertezze della seeneg- ò,, ““ 

niDlà dello scorso secolo, il formar- ginturn. In sincerità e In fondatezza e ln P ol!7 ' !| . mentre «limoni¬ 
si delle leghe contadine e le prime di quel grido finale dt «giustizia!», I oraneamente su quello schermo si 
lotte organizzate dei braccianti «* che prorompe dalla folla nmmas- s 'Mge una comica scena di v o'en- 
dei mezzadri. Due famiglie sono ai sata dinanzi al carcere e. del pari. 7a - Sl *lln cima di un »dì(o 

contro del racconto: quella dei mu- la meschinità e la grettezza del ,f‘‘ a Etr.tua «Iella Libertà, crolla 

guai, che vivono nel loro mulino privilegi economici cnpnrbinmcnte dl al Porto di New York, 

galleggiante sul fiume, minacciati difesi. conclude 1 mered.bfle vicenda con 

«'alla nuova tassa sul macinato de- Gli errori del racconto sono so- trovate ohe troppo ricordano 1 Or- • 
cretata allora dal governo, tassa che ornttutto errori di incompiutezza. son Wellcs rie «Lo stranici o «. La 
rischia di assottigliare i toro gua- fino a giungere alle incertezze ed reci taz‘one, sempre approssimativa, ‘ 
dagni e al cui pagamento lontano di al facili stimoli emotivi del finale. n ° n K lova certo al ritmo’ elei rac- 
sottrersi con l’astuzia individuale Del complesso diretto da Lattila- vonto, che stanca molto più clic non 

manomettendo 1 cantatori delta ma- da è anzitutto notevole l’impiego diverta, annoia im>lt«> più che non 

cit»; e quella dei mezz.adri, fami- del costume ln funzione espressiva; interessi. 

glia ohe vive ormai da secoli su la fotografia di Aldo Tonti dimessa w * ««Il ■ é 4 

auella terra e che il padrone do- ma mai sciatta e. in alcuni punti. * J 4«C|llllll 21 4II1C' l€*NlC 

mina con continue minacce di magistrale; e i bei brani di reci- JeVn Cocteau che vuol, essere il 

sf ^ tto l * ,• _ , v. Indinne, «nche se con notevole di- prestigiatore dcìla letteratura fraii- 

Tra tutti c«>storo e gb agrari, che scontinut'a. di Carla del Poggio e cesc contemooranea i-rotlp ev.ripn 
hanno naturalmente dalla loro i tu- degli efficaci «caratteristi». Al temente di poterci 'strabihn.c con ■ 
• cri dell ordine costituito e. quan- q a ssivo. oltre le riserve accennate. c , ueslo suo pn -, rcceilte ,, l0C() cim> . 
do sarà necessario, s reoarti del- i B sgradevolezza di alcuni passaggi mat0 gra»co. che già era noiiis mi- 
1 esercito. 1 -onfini di clas^ sono del racconto, che «revocano amine ma opera tcatralo> 'nscoprendo nv- 
oelineati nettamente, anche se il lungaggini e spesso una manennza venture care ai nnlroscen-ei otto 

regista si industria di alterare, in di mordente e anche la pur bella. ceMcschi con In re m ’ 

un campo e r.oll altro, tir»! ambigui ma pfico aderente, musica di Ildc- namo'n dì un imo rii 
in uguel misura, quasi per non ao brando Pizzotti. 1? * * nZ P 1 ^ 

palesare preferenze di esorta. tMo In conclusione un film che è sen- j d , nt u l ^^^dé 
ouando la minaccia di sfratto di- za dubbio il migliore di Lattuada e d p?® lo % lei e v , J 

venta realtà, e la lega decide lo uno fra i più interessanti dell’an- e fVnSrl ! 

sciopero, i mugnai, che avevano di- na ta. * P ? P Ò ll f a o , d! d l .°; 1 °” 

Hrutto il loro mulino per sottrarsi v ^ . » chè appunto d: chiacch.cre frlsa- 

a un controllo della dogana, restano ■ SttoOtHIOl*! mente Intel.igenti e jnf.arcito ogni 

fuori dalla lotta c contlnunm» il la- ... . , . ... fotogramma. Niente a che fare,- 

v 0 ro. mentre i contadini iotropren- Alfred Hitchcock potrebbe rap- comunque, col cinematografo • < 


sciopero, i mugnai, che ovevano di- nata. 
Hrutto il loro mulino per sottrarsi 
a un controllo della dogana, restano 


si fermano dopo che sono ve- fuori dalla lotta c contInunn«> il la¬ 


voro, mentre i contadini iotrnpren- 


AL TEA1RO tLISEO , . 

Occupali dMiiiplHi 

■ Occupati di Amcl’n • d G Fce¬ 
do au,’ è la conimcd';("c' ri t‘ 4 ì .-n'- 


trasforma in contrattalo c otten- ’ ricercati e inconsueti che lant’annì fa — coi! f * vlir 
gono la vittoria: il loro impriaiona- lagitino lo spettatore nella sua poi- Excelsior, le sue cipr.e d. • Cv ty . 
mente indulge il capolega a consiglia- irona di platea, a quelli Hitcbcock j SU01 J- aid pcchmo-Pa: ■' 1 !e 


Montalbano e riesce a farsi fis- ....... " orientalerit 


sare un appuntamento. Si reca 
alla casa indicatagli dove viene 
ricevuto da una donna scono- 
sciufa che si mette subito a 
parlare di spiritismo. Racconta 
la donna che 'una sua vecchia 
amica si dedica appunto aa 
esperimenti di spiritismo. Alla 
vecchia amica è morto di re¬ 
cente un fratello ed è stato pro¬ 
prio Io spìrito dì questo caro 
defunto che ha dato assicura¬ 
zioni sul figlio di Montalbano, 
che è vivo. 

— E dove si trova? 

— Questo non lo ha detto. Ha 
solo detto che si trova o in un 
bel Castello vicino Palermo o 
in un bel palazzo In città. 

Metodi raffinati 


man vi 1 


SANGUINOSO CONFLITTO A FUOCO A PALERMO 

gancio autori e attori per nfT. . 
una serntn » tutta da r.dero * 
m Certo c elle d: tecn - t ' 1./ 0 

mm questa commedia do\ 

Romanzesca cauura 

René CI-a:r — corre speri.;; m* 1 ;«■ 

m ^ m £ 0 del princip o alla fine, e -1 Ì-- ccm- 

m m A nagma Jean Lou 1 ^ B.*ri 

ai un iuonieaae ionio 

presa come pezzo d»i succ* ‘m- 

■ - .— - ■ - , 11 — .. . ■ 1— .. —. Non so quello che' Barrr.uit avrà 

_ - _ * latto di questa commedia' m-i l'al- 

]l bandito , sfuggito all accerchiamento di 200 GG. e stato tra Ecra J a c rp acn '? t ,l! i n . 

# composta d: quei sen attori c?iè ^ e 

catturato per la presenza di spirito di un solo uomo retòrici: d Bngni;" r pc" ! !« r i ,m i'h:’n ( nn 

— —— . — - —- — ■ ■— «'■ - — i—■ — . — ■ ■ - tirrta fuori con tutta la nnl . 7 a dii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i r c l'attenzione dei carabinieri chetminnafo a « cantare » e dalle sue ni P°V w in godono tra. co- 
PALERMO. 14. - Giuseppe Cuci-Pl pacano ancora contro la caMÌdichiarazioni si sono appresi intc- aeVn' vecc’h.n’ nonni ‘ con 

- g 1 I /fri Ir» Durrti/itln In i In /f«fln fmr+s I p# • nfiaai tn • Mirbontnri vb/sam. Uì» Ll 1 v liL L«» \ l LI II >d IJiJliIKi, 4 } 11 


« rALir.n.Mu, a**. — uiuac itjic owu- : tt . „ ^ bniilo rìrlUi v(Vrh.,i nonni con 

E il discorso continua sempre nella, uno de. più giovani c san- ? c ” a Surr-uano. m Ha della Cera, ressantissimi particolari suite recen- ^. ch e d macabro c mi& c «c- 

a forza di spiriti e tli anime del gutnari gregari di Giuliano, è stato /cnu,i a dada dalle sventagliate di tl mrfor.t della banda Giuliano. A questo genere d’ r omnia 

purgatorio Malgrado le oppa- catturato alle ore 2.45 di questa e dalle bombe a mano lan proposito dell'eccidio di Bellolampo. TC ‘ in quc t0 R f>ncre d - r c um « 

ppa notte in meno centro di Palermo c,ate dalta giovane amante del ban tl bandito ha detto che esso tenne z, °? * .... 

renze, non cé mente di straor- ^llLènte di P. ^ V^iccnzo LtonU. dito. * personalmente ordinato da Giuba- K it pubblico, un tu!to-c S nur:‘o 

dlnano in questo che può ncor- dopo^essere sfuggito all'accerchia- Al Cucinella. che era armato di no it quale diede incarico di ese- da :n > 2 io di .agionc. per qunr.’o 
dare un allucinante racconto mento di 200 carabinieri, comanda- due pistole automatiche americane guirla a Rosario Candela, larteficie- accomodante c ben d:>TH>«to, -frer- 

di Poe. ti personalmente dal col. Luca, ll « di bombe a mano, non rimaneva, re della banda. Egli preparò perso- va f ^ t c a a seguire .1 fuoco orma; 

Metodi raffinati che usa la bandito, era stato . cggermentc feri - che arrendersi. Egli veniva subito natmente l’ordtgno che provocò la 'pento di quelle bat.ute,- di quei,e 

malavita in Sicilia per non tool piede destro, mentre con una trasportato al pronto Soccorso dimorfe dei 7 carabinieri. Un altro ccmb.natiss. me smarroni. come 
compromettersi apertamente /w»e s. culaia dal bicone della casa Via Giovanni di Giovanni , che è ne. ordigno, sempre secondo le dichia- nella voce o nel volto troppo ir.e - 

compromenersi apertamente. delJn aman(c Angela Bu rruano. pressi del Politeama e qui interro- razioni del Cucinella. era stato in- priato d una vecchia attrice «'fi- 

Cosa avverrà infatti se viene presso , QUalc taia JìassanC ] 0 / a a ato dal colonnello Luca in perso- ferrato sullo stradale di Villagrazia ta a ricostruire i tratti d una gra- 


Metodi raffinati che usa la 
malavita in Sicilia per non 
compromettersi apertamente. 
Cosa avverrà infatti se viene 


avvisata la polizia? E’ forse I notte, casa che improcusamente.l na. Questo primo interrogatorio, pe-|«H Carini 


Izia orma: 'colorita 


un delitto parlare con gli spi¬ 
riti? 

Montalbano finge di credere 


terso le due. era stata circondata rò. non dat>a alcun risultato perchè Giuseppe Cucinella ha infine in- Troppi ann: sono pnv-at ; . e ro¬ 
dagli uomini di Luca. il bandifo rifiutava sdegnosamente formalo di essere stalo lui ad ese- pratutto troppo rov.noy. per le .1- 

U bandirò stara già per svoltare di rispondere alle domande poste- guire il 27 agosto u. s. l’attacco con- lu'ioni d: quella società, perche ao- 


molto a anello che dicoro ali P €T Via Archimede, quando si im- gli■ Egli rifiutava inoltre le cure del tro la caserma dt San Cipirrello nel coro l'.mmagmc dorata de. 

__ ... M y battè neiragentc Liontt. il quale, medico e solo più tardi tri uenfea corso del quale due carabinieri tro- sogni pos=a -conservare la pat. 

vTjj r»7i /> in ci r»tt rim ri • **/!« •* ■ . . . ... . • • 


spiriti e prega la signora di vo- con pronfo ~ tri t u ,t 0 . gì, si fece dap- sottoposto quasi con la forza. corono la morte, tl bandito ha ri- scintillante. 

lerlo mettere in contotfo con presso invitandolo a seguirlo, chè Pochi minuti dopo, anche Angela velato infine che prima dell'assalto Altro che le corr 'pondenzr '«ri¬ 
fa sua amica. Questa, appena « lo avrebbe ben nascosto tn casa Burruano. conrinfa forse che il suo di Bellolampo. Rosario Candela. la Cina d: tutti i D.irr ri: d I',i! a 

arriva si mette ■ a parlare di sua» Cucmclla. che pur gode fama uomo fosse riuscito a sottrarsi alla Francesco Pisciotta e Franchi Man - e di Franca c le - or-enhricr.c • 

salvezza dell’anima e dice che rf ‘ furbo, radde nel tranello c segui Stretta dei carabinieri, cessava il nino erano rientrati dalla Tunisia romc correvano quafant'nmv fa 

entro tre giorni coloro che ten- ll Uontl - CCra u rumo un portone fuoco. Anche lei veniva trasportata sbarcando sulle deserte spiagge di * ui quotid-an: delle cajS tal: d Eu- 


cerono la morte. Il bandito ha rt-lscintillante. 


dopo, anche Angela velato infine che prima dell'assalto Altro che le corr 'pondenze 'ni¬ 
nfa forse che il suo di Bellolampo. Rosario Candela, la Cina d: tutti i B.?rz n: d Un! a 


gono prigioniero il figlio di Ift^reVs^mc 


richiesta. 

Trascorrcno i tre giorni e la 


n rumo un popone fuoco. Anche lei veniva trasportata sbarcando sulle deserte spiagge di tui quotidiani delle cajS tal: d Tu¬ 
ie ne approfittò per il posto dl Pronto Soccorso di Via San v< *_ , c , Ancia di ropa! L ’ alJ ra sera, :1 pr uno g orna» 

u * {attuare tl tuo piano■ vi spinse dea- Giovanni ai Giovanni per alcune fe - t ‘ J* le uscito dopo lo - opero de no- 

M«jnfalbano faranno la prima |{ ro q bandito ferito, rinchiuse il nte alle gambe, riportate nel corso ** B 99 l 9* Q ligTaflc:, annunciava la ca-iu'a d' 

c sue spille Poi co- del confino durato circa un’ora. attraverso le vie dei monti. Canton. • ' 

e m aria per attira- .Ve; pomeriggio tl bandito ha co- G. S. • » f «- 


portone dietro le sue spille Poi co- del confittto durato circa un’ora. ban«f« attraverso 
minerò a sparare in aria per attira- Sei pomeriggio tl bandito ha co* 


M S. 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


LA MAGA 

Tl Ghetto, a Roma, era un gro¬ 
viglio di vicoli oscuri, dove sta¬ 
gnava l’acqua e le immondizie fi¬ 
nivano di marcire. Moltitudini di 
ragazzi seminudi, vecchie accoc¬ 
colate sulle c oglie delle porte, e 
cani e gatti caratterizzavano que¬ 
sto ambiente, dove risuonavano 
tutte le lingue del mondo cono¬ 
sciuto. Ogni porta apriva una 
bottega, ed ogni bottega era un 
magazzino dove erano raccolte e 
si vendevano le cose più diverse. 
Questo quartiere, dal quale gli 
abitanti avevano diritto di usci¬ 
re soltanto in certe ore, e i cri¬ 
stiani *i tenevano lontani con 
orrore « disgusto, era riservato 
agli increduli e agli infedeli. Qui 


1 vivevano egizi, mercanti di ?or- 
ttilegi, boemi che predicavano il 
futuro, ebrei che trafficavano in 
pietre preziose e stoffe, mauri 
che fabbricavano corazze, armi e 
i cotte d’acciaio. 

■ E’ in que-to triste amb.ente che 
conduciamo il lettore la sera del 
giorno stesso in cui il Papa si 
età intrattenuto con Raffaello 
Sanzio e con Cesare, la sera del 
g.omo st<?s5o in cu; si erano te¬ 
nuti i funerali di Francesco e Ra- 
gaatens e Capitan avevano com¬ 
piute le loro prodezze. 

In quella sera, dunque, mentre 
battevano le undici, un uomo en¬ 
trò in uno di questi vicoli. Era 
accompagnato da quattro servi¬ 
tori, uno dei quali camminava 


avanti con la lanterna in mano, 
mentre gli altri lo seguivano ar¬ 
mati. Così scortato, l’uomo pas¬ 
sò la catena che sbarrava l’in- 
ircsso del quartiere e, con passo 
sicuro, si ingolfò nel Ghetto. Si 
arrestò infine davanti ad una ca¬ 
sa. bassa e sudicia, ordinò alla 
scorta di aspettarlo nella via ed 
entrò senza esitazioni. Dopo aver 
=alito una scala di legno, lo ac¬ 
rome una stanza rischiarata ap¬ 
pena dal bagliore fumoso di una 
torcia d« resina. In fondo alla 
stanza stava seduta, o piuttosto 
acc«>ccolata, una vecchia col volto 
rattrappì dalle rughe. All'en¬ 
trare del visitatore, la vecchia 
sussultò. L’uomo, senza parlare, 
sganciò il suo mantello e si tirò 
giù il cappuccio. Il suo volto pe¬ 
rò non apparve: aveva la masche¬ 
ra e perfino i suoi capelli erano 
! nascosti dentro un berretto che 
' cadeva fin dietro la nuca. Nel 
-l’eozìo e nella penombra la stan¬ 
ici aveva un aspetto macabro. In 
un angdo uno scheletro, tenuto 
ritto da alcuni sostegni, biancheg¬ 
giava con una smorfia sul volto. 
Appollaiato su una spalla stava 
m gallo che di tanto in tanto 
^cuotev’a le ali. Ai piedi della 
vecchia due serpenti drizzavano 
a ioro testa. Dal soffitto pende¬ 
vano delle grosse lucertole im¬ 
pagliai': e un gufo con le ali di¬ 
'tele vi era inchiodato. Su di un 
»avoio alcuni boccali, stoffe, alam¬ 


bicchi, e, sul focolare, bolliva in suno sapeva il suo nome. Abita- 
una caldaia un bizzarro miscu- va quel luogo da anni ed anni 
glio di erbe odorose. La vecchia e la chiamavano la Maga, 
era vestita di orpelli egiziani. — Sai tu chi sono? — doman- 
Nessuno sapeva chi fosse ,nes« dò improvvisamente il visitatore. 
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La stanza mvev» un aspetto macabro... — Sai tu chi sono? 

U visitatore. La strega non rispose... 


— domandò 


1 La vecchia non rispose, 
i — Sono Lorenzo Vicini, che 
non guarderà al prezzo del tuo 
consulto, purché tu mi ubbidisca. 
La strega scosse la testa. 

— Mi hanno parlato della tua 
scienza — prosegui l'uomo — e 
benché la mia religione rimpro¬ 
veri i tuoi sortilegi, ho voluto ri¬ 
volgermi a te. Faccia il cielo che 
non mi penta di essere venuto 
per la prima e, spero, per l’ulti¬ 
ma volt* nella mia vita. 

La maga apri la sua bocca sen¬ 
za denti e rise. 

— E’ la terza volta che veni¬ 
te qui — disse. — La prima vol¬ 
ta, oh!, è un bel pezzo, siete ve¬ 
nuto a domandarmi il mezzo di 
uccidere senza che nessuno Po¬ 
tesse dubitare che aveste ucciso, 
e io preparai per voi l'acqua mor¬ 
tale di cu: avete fatto si prodi¬ 
gioso uso. Preparai quel veleno! 
che nor perdona e non lascia j 
tracce: l'acqua tofana (1). 

Il visitatore ascoltava sorpreso. 

— La seconda volta, signore, 
siete venuto a chiedermi di sal¬ 
varvi da un malore che lenta¬ 
mente, ma sicuramente, vi ton- 
duceva alla tomba. Avete chia¬ 
mato medici di Francia e di Ger¬ 
mania, ma nessuno potè rendervi 
le forze che avevate perduto. So¬ 
lo il liquore che io composi per 
vo, operò il prodigio e ridivenute t 
vigorose come al tempo della vo¬ 
stra giovinezza. Da allora aoao 1 


trascorsi dieci anni. 

Cj fu un attimo di silenzio. 

— La prima volta — continuò 
la maga — vi chiamavate Stefa¬ 
no: la seconda Giulio da Faenza; 
oggi, Lorenzo Vicini. Ebbene, vi 
dirò il nome terribile che in real¬ 
tà portate. — Ciò detto, si chinò 
e mormorò quel nome all’orecchio 
del visitatore che rabbrividì. 

— Vecchia strega — disse. — 
Sai troppe e morrai — Portò la 
mano alla daga. La vecchia non 
si sccrr.pose. 

— No, non mi ucciderai — dis¬ 
se. — Sai che non ti ho tradito, 
sai soprattutto che hai ancora bi¬ 
sogno di me. 

— Maledetta — disse il visi¬ 
tatore. — Ho ancora bisogno di te. 

— Ebbene — riprese la maga 
con tono calmo — che vuo; da 
me? 

L'uomo restò muto per un at¬ 
timo, poi con voce commossa dis¬ 
se: — Mi hai dato il potere di 
uccidere, m’hai dato il potere di 
vivere- 0 Maga, dammi ora il po¬ 
tere d’essere amato. Componi per 
me un filtro. Sono vecchio — dis¬ 
se — ma ho ancora sete d'amore. 
Non fosse che per una notte sola, 
non fosse che per un’ora e doves¬ 
se quest'ora costarmi la vita, lo 
la voglie. Pensaci, maga, ed è un 
tesoro ch’io getterò ai tuoi piedi. 

La maga scosse la testa. 

— Rifiuti? — chiese duramen¬ 
te l'uomo. 


— Sono i vostri tesori che ri¬ 
fiuto — rispose la magc. — il 
liquore che deve rendere i ramo- 
re sarà pront 0 domani. 

,— Ma io voglio — riprese il 
visitatore — che ri filtro sia an¬ 
che capace di dare ri potere di 
dimenticare la mia vecch a.a a 
colei che desidero. 

— Occorre ch’io sappia eh; è 
— fec*» la vecchia. 

— Chi è? Lo so appena ;o stes- 
c o L'hc veduta oggi-’per la pri¬ 
ma volta. Stamani ignoravo che 
esistesse. L’ho incominciata a de¬ 
siderare vedendo il suo r.tratto. 
Il ritratto d’un angelo, maga. Ma 
il ritratto non è nulla in confron¬ 
to al modello. L’ho veduta questo 
pomeriggio- E’ divina! 

— E il ritratto — chicle con 
voce apparentemente indifferente 
la vecchia — chi l’ha fatto? 

— Un giovane pittore, Sanzio. 
Ma che importa? Consenti tu, 
maga? Farai quello che voglio? 

*— Lo farò. 

— E quanto tempo ti occorre? 

— Un mese. • •• 

ll visitatore si levò, si diresse 
verso la porta e, raggiunta la sua 
scorta si mise in cammino verso 
Castel S- Angelo... 

(1) Celebre %e!er»o ut cui si -erri- 
rono t Borgia e di cui non si è oo- 
tuto trovare la formula, malgrado 
tutte le ricerche dei tossicologi, 
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DALL’ ESTERO 


UN DISCORSO CH E HA PROFONDAMENTE IMPRESSI ONATO IL SENATO 

Spezzano dimostra la possibilità 

di ridurre ancora il prezzo del pane 


Dati inconfutabili 
rifiuta di rendere 


sugli scandalosi sperperi - Enti gestiti da d.c . su cui il governo si 
conto - lina “tassa sulla fame ,, . La replica del ministro Segni 


« Nell a seduta mattutina di ieri è 

■ stata finalmente di'CUb'.u in Senato 
1« mozione presentata dai cotnpr.- 
gni Spezzano e Bitumi per 1 ulte¬ 
riore ribasso del prezzo del pane. 
Su questo praoleani vitale per 1 eco¬ 
nomia familiare di lutti gli strati 
popolari italiani il compattilo SPK4- 
ZANO ha parlato pi r ben tie me 
tenendo sempre desta l'attenz.ione 
dell’Assemblea. Il suo thscor'o ric¬ 
chissimo di aipomentazimu e di do¬ 
cumentazione, ha ri-cosso alla line 
l’aperto consenso non mio di tutti 
i senatori dell'Opposizione ma an- 

ehe di parlamentari d'alti i settari 
corno LABRIOLA. LUClFHlO. 
RiAIA. GASPAROTTO, ROCCO, 
ecc. 

Si era previsto che la d.scit'Uo- 



II compagno Francesco Spezzano 

ne sul problema sarebbe stata con¬ 
clusa nella mattinata, ma, dopo la 
risposta per nulla soddisfacente o 
convincente cinta dal Ministro SE¬ 
GNI, la conclusione del dibattito c 
.stata rinviata, con il consenso di 
tutti, al prossimo mercoledì aftinchò 
la replica di Spezzano ni Ministro 
possa avere quel respiro che il j>ro- 
blenia merita. 

Il « consenso » di Segni 

SPEZZANO Ita iniziato il suo di¬ 
scorso mettendo in rilievo il signi¬ 
ficato del fatto che al banco del 
Governo fosse soltanto presente il 
, ministro Scoili mentre il problema 
• in esame investe, non la responsa¬ 
bilità di un singolo ministro, ma 
di Lutto il governo. L'oratore è pas¬ 
sato quindi a dimostrare conere’a- 
mente la insufficienza dei provve¬ 
dimenti presi dal governo con tanto 
ritardo e la fondatezza delle richie¬ 
ste avanzate da tèmpo da'l’Oppo-i- 
zione. La proposta di riduzione del 
prezzo del pane — ha rivelato Spez¬ 
zano — aveva avuto il consenso di 
Segni quando io l’avanzai in seno 
alla Commissione dell’Agricoltura. 
Era quello però il periodo in cui 
altro non si faceva che magnificare 
l'accordo internazionale del grano 
firmato dai nostri rappresentanti a 
Washington. Tutti sostenevano al¬ 
lora che il prezzo del pane avrebbe 
potuto raggiungere un prezzo In¬ 
feriore anche alle 80 lire al kg. 
Cosa è **ato invece realizzato dopo 
tante promesse? 

Neh luglio i! prezzo del grano ve¬ 
niva ridotto da 7800 lire a G949 lire 
al quintale e già avremmo dovuto 
avere una riduzione di 11 lire al 
chilo sul prezzo del pane, ma da 
querio momento, di fronte alla 
campagna che l’Oppcs’zione condu¬ 
co in Parlamento e nel Pae'c, il 
Popolo comincia ad affermare che 
il Governo ha già compiuto tut’o 
il suo dovere -< facendo agire la li¬ 
bera concorrenza ». mentre anche 
gli altri giornali al segnale dato, 
cambiano parere. Questo improvviso 
mutamento tendeva forse a dare al 
provvedimento, che il governo ha 
preso il 23 settembre, un valore che 
in realtà esso non ha. ìnmnzitul’o 
peTchè la riduzione del prezzo del 
pane è inadeguata e in secondo luo¬ 
go perchè il provvedimento è stato 
preso solo daoo la svalutazione del¬ 
la sterlina c questo svela il suo si¬ 
gnificato demagogico. 

Dopo queste conciderazmni poli¬ 
tiche, il compagno Spezzano, è pas¬ 
sato ad esaminare, voce per voce, 
come oggi viene formato il nrezzo 
del pane: grano, servizi, mol.tura. 
dati di panificazione ecc. E' stata 
specialmente que^a parte che ha 
turbato il ministro Semi che. in 
preda al nervosi mio. si rodeva con¬ 
tinuamente le unghie della mano 
destra. 

Il mistero sui prezzi 

Por i prezzi del grano importato 
dall’estero il compagno Spezzano 
aveva da tempo richiesto .a! Comi¬ 
tato Prezzi i dati neces-ari. Ma 
nessuna risposta è stata data alla 
sua richiesta e ciò dimostra ancora 
una volta che ci sono molte atti¬ 
vità sulle quali l'attuale governo 
tiene a mantenere il mistero. Co¬ 
munque si sa che lo Stato fornace 
direttamente circa it 80 per cento 
del fabbisogno nazionale di grano 
Questo è soddisfatto per là milioni 
di quintali dagli ammali nazionali, 
per II milioni dal grano U S.A- oer 

5 milioni dal grano argentino, per 

6 milioni dal grano orientale. Gli 
ritri 3 milioni sono rappresentati 
da una scorta di magazzino della 
crmpagna decorsa. 

H prezzo medio di tutto questo 


grano risulta esseie di 5.557 lire a 
quintale. Per lo stesso quantitativo 
di grano Tanno scoisi) lo Stato spe- 
-e 87 miliardi m più. In quali ta¬ 
sche seno andati a firme questi 87 
imbauli? Dopo aver esaminato gli 
attuali prezzi del grano importato 
e eli quello nazionale. Spezzano ha 
fatto lo Messo esame sulle voci dei 
veli ..seivizi,, che aumentano co¬ 
di ito prezzo medio. 

Le spese dei servizi 

Quali sono queste spese del ser¬ 
vizi'' Per ogni quintale 375 lire 
quota UNSEA, 90 lire quota Sepral, 
105 lire M^se ammasso, 558 lire 
mese disti ibu/ione. Spezzano ha 
fatto rilevare a que-do punto che 
i on si tratta, per risòlverò il pro¬ 
blema, di licenziare degli impie¬ 
gati, ma semplicemente di non far 
Incaciare sin consumatori le spese 
d’esercizio delTUnsen, Sepral eco. 

Esaminando quindi le spese di 
ammasso l’oratore ha svelato alen¬ 
ine cifre che hanno un significato 
-e andaluso; nella formazione di 
questo spese ci sono hen 90 Uro 
calcolate come spese generali. Cioè 
le spese generali rapptesentano il 
25 % della spesa globale! Non c’è 
una sola azienda dove le spese ga- 
neralt raggiungano tale percentua¬ 
le! Quando queste spese superano 
il 15 % tutti sono d'accordo nel ri¬ 
conoscere che gii amministratori 
sono inetti o tradiscono il loro 
mandato. Ed ecco la voce « assicu- 
rnz.ione „. Altro scandalo. Si paga 
il 2 per mille, mentre tutti 1 con¬ 
tratti prevedono l’I per mille. Im¬ 
magazzinaggio; si paga la tariffa 
per un anno mentre si usufruisce 
dei magazzini per soli 4 mesi. Sul 
nrcz.zo del grano estero, poi, i noli 
e le assicurazioni sono anche essi 
calcolati e pagati con somme dop¬ 
ine di quanto si dovrebbe, mentre 
mila voce: «distribuzióne», pesano 
ben 110 lire a quintale per le eter¬ 
ne e misteriosissime e scandalosis¬ 
sime spese generali! Per il traspor¬ 
to si pagano le stesse tariffe di tre 
anni addietro quando le ferrovie 
non erano state ancora ricostruite. 

Insamma oggi ci sono 4 miliardi 
e 400 milioni che vanno alla Fede¬ 
razione dei Consorzi agrari, nonché 
P miliardi e 2C0 milioni come spese 
generali! In totale 12 miliardi e 600 
milioni. Tutte queste spese che con¬ 
corrono artificiosamente ad aumen¬ 
tare il prezzo del grano o dovreb¬ 
bero essere eliminato o notevol¬ 
mente diminuito. Ma come si può; 
‘•perire che questo avvenga quando 
— esclama Spezzano — la Federa¬ 
zione dei Consorzi agrari è ammi¬ 
nistrata da ben sei deputati demo-j 
ciistlani? Cerne giustamente fa ri¬ 
levare Io stesso don Sturzo non si 
può essere contemporaneamente 
controllori e controllati. 

Altre cifre interessanti Spezzano 
ha infine fornito sul dato di panifi¬ 
cazione c del resto per convincersi 


di quanto siano validi questi dati, 
basti considerare che oggi il prez¬ 
zo del pane è circa il doppio di 
quello del grano, mentre in passato 
non lo ha superato mai più del 29 
per cento. 11 prezzo del pane — 
ha concluso Spezzano tra gli ap¬ 
plausi dell'Assemblea — non può 
e non deve dunque superare le 80 
lire al chilo. Ogni lira in'più è una 
imposta governativa sulla fame. 

Dolio Spezzano si è levato a par¬ 
lare il ministro SEGNI il quale na¬ 
turalmente ha tentato di difendere 
il governo usando le famose cifre 
che non si vogliono far uffi¬ 
cialmente conoscere e sulle quali si 
g.oca a seconda il cara richiede. In 
sostanza poro non ha saputo, nella 
determinazione delle numerose voci, 
far altro che oddebitarne la colpa 
agli alti salari e all’esuberanza di 
personale, 11 suo discorso quindi 
non ha soddisfatto nessuno, tanto 
che tutta l’Assemblea ha sentito la 
esigenza di rinviare la conclusione 
del dibattito a mercoledì venturo 


perchè Spezzano possa convenien¬ 
temente ribatterlo. 

La seduta interrotta alle 13. è 
stata ripresa al.e 10 con l’inizio del¬ 
l’esame del bilancio delia Giustizia. 

Il sen. BERLINGUER ha parlato, 
a nome del gruppo socialista, sotto¬ 
lineando l'esigenza di una amnistia 
pacificatrice, esigenza profonda¬ 
mente sentita nel paese. Berlinguer 
ha annunziato una iniziativa socia¬ 
lista per un provvedimento di cle¬ 
menza nei confronti dei detentori 
americani, ed ha insistito sulla ne¬ 
cessità che il controllo della polizia 
giudiziaria passi alle dipendenze 
del Piocurntcrc della Repubblica e 
dei giudici istruttori. 

Berlinguer ha inoltre chiesto mi¬ 
glioramenti economici, e sottolinea¬ 
to la necessità che nella Magistra¬ 
tura entrino le donne. 

Altri oratori della giornata sono 
stati; AZARA. MASTINO. SPAL¬ 
LINO e BO. Quostultimo, a nome 
del gruppo democristiano s. è pro¬ 
nunciato contro Tanunistia. 


UN PtllFERl O SCATENATO DALL’ ON. PETRONE 

I deputati clericali si accusano 
recip rocamente di corru zione 

Sforza ritorna a Roma e si incontra con De Gasperi - Il gior¬ 
nale di Gronchi chiede che il conte venga "messo a riposo,, 


Vivaci incidenti sono scoppiati 
ieri mattina m seno al gruppo de¬ 
mocristiano dei deputati. L'on Pe- 
trone, ha pronunziato un violento 
discorso contro la corruzione, di¬ 
chiarando di voler moralizzare il 
partito e il Gruppo parlamentare. 
Egli ha accusato l'on. Bonomi dì 
cumuliamo e lo ha invitato a ri¬ 
spondere agli attacchi della stam¬ 
pa sul modo come il deputato de¬ 
mocristiano amministra le organiz¬ 
zazioni dei coltivatori diretti e i 
corsorzi agrari. L’oratore è poi pas¬ 
sato ad attaccare l'on. Carnvne De 
Martino a proposito della SAIM e 
delle coltivazioni di tabacco por 
cui l'elezione del deputato era stata 
contestata all’Assemblea Costituen¬ 
te. L’on. Petrone ha poi diretto 1 
suoi strali contro parecchi altri 
parlamentari D.C., accusandoli di 
cumulo di cariche e di scorrettezze. 
Successivamente, nel corridoi egli 
ha fatto, tra gli altri il nome del- 
l’on. Proia. 


La cosa ha determinato vivace 
reazione in seno al gruppo dei de¬ 
putati D.C. ed è stato chiesto al- 
l’on. Petrone di smentire quanto 
era stato pubblicato a suo carico 
da un giornale di Salerno e cioè 
di essere stato, egli, tre volte de¬ 
nunziato per appropriazione inde¬ 
bita aggravata e di essere stato as¬ 
solto anche per sopraggiunta amni¬ 
stia data in occasione del decennale 
della marcia su Roma. 

Con il ritorno del Ministro Sforza 
a Roma i problemi della politica 
estera sono tornati in primo pia¬ 
no. L’accoglienza che la stampa e 
gli ambienti politici hanno riserva¬ 
to al responsabile di Palazzo Chi¬ 
gi è stata frea'da in generale e, 
nel caso di organi di punta della 
catena governativa — come il «Mo¬ 
mento * e la « Libertà * — addirit¬ 
tura ostile. Si ha insomma l’im¬ 
pressione che non si tratti questa 
volta dei soliti « franchi tiratori » 
ma che la candidatura alla aucces- 


LE VOTAZIO NI DEL SOTTOCOMITATO DELL* O. N. U. 

L’Italia nel Consiglio consultivo della Libia 

L’Inghi lle rra si è opposta anche a questa co ncessione 

Gli anglo-ameri cani escludono V U.R.S.S. dal Consiglio - Approvata la 
nomina di un Commissario per la ex-colonia - Il discorso di Arutinian 


LAKE SUCCESS, 14 — Il Sotto- 
comitato delfONU, incaricato del¬ 
l'esame delle sette proposte di so¬ 
luzione del problema coloniale ita¬ 
liano, ha approvato con dodici voti 
favorevoli, sei contrari e Ire aste¬ 
nuti, la mozione indiana che chie¬ 
de di raccomandare alla Commis¬ 
sione politica dell'Assemblea la no¬ 
mina di un commissario delle Na¬ 
zioni Unite assistito da un Consi¬ 
glio Consultivo per guidare la Li¬ 
bia verso l’autogoverno e l’indipen¬ 
denza. 

11 Sottocomltato ha discusso quin¬ 
di la composizione del Consiglio 
Consultivo, che secondo la mozio¬ 
ne indiana dovrebbe essere com 
posto dell’Egitto, Francia. Itaha, 
Pakistan, Inghilterra, Stati Uniti etl 
un rappresentante di ciascuno dei 
tre territori della Libia. 

Il delegato sovietico Arutinlan ha 
protestato per la esclusione del 
l'URSS dal Consiglio, dichiarando 
« La clausola essenziale del trat¬ 
tato di pace con l’Italia è che il de¬ 
stino definitivo dèlie colonie sarà 


Convegno partigiano 
domani a Modena 

MODENA. 14 — St riunisce dome¬ 
nica a Modena un Convegno pro¬ 
mosso dall’ANPI. al quale prende¬ 
ranno parte i membri del Comitato 
nazionale ed oltre settanta deputati 
e senatori partigiani. Scopo della 
manifestazione è quello di rinnovare 
pubblicamente la protesta di tutti i 
combattenti della libertà contro gli 
arresti di partigiani e la campagna 
di denigrazione e offesa alla eroica 
Resistenza. 

Al Convegno è assicurata la pre¬ 
senza del compagno Luigi Longo. 
vice comandante del Corpo Volon¬ 
tari della Libertà, e degli ondi Per- 
tini. Lussa e AzzL 

Ccnsnra poliziesca 
anche sui telegrammi? 

Tl compagno Terracini ha rivolto 
una interrogazione al Ministro delle 
Poste e a quello della Giustizia « per- 


Gli statali per qli aumenti 
e per il diritto di sci opero 

Oggi nuovo incontro per i poligrafici 

Ieri sera si sono riuniti presso (a t chè dichiarino se non ritengono, con- 
Scgretcria de'Ia CGIL i segretari 
delle Federazioni e Sindacati na¬ 
zionali dei dipendenti statali per 
esaminare la situazione derivante 
daH’inccwiccpibile ritardo da parte 
del governo nella corresponsione 
dei miglioramenti economici che 
avrebbero dovuto andare in vigore> e 
dal 1. luglio u. s. Sono anche state 
prese in esame le reiterate dichia¬ 
razioni di alcuni ministri in carica, 
contrarie al riconoscimento del di¬ 
ritto costituiiooalc di sciopero ai 
lavoratori dello Stato e dei servizi 
pubblici. 

Vista l’indifferenza del governo 
di fronte alla legittima aspettativa 
dei lavoratori circa le proposte 
avanzate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, e visto Raggravarsi della 
minaccia al diritto di sciopero, è 
stata decisa la convocazione urgen¬ 
te di tutte le Segreterie delle _or- 
ganizzazicni del pubblico impiego 
per prendere le misure che si im¬ 
pongono. 

Questa riunione è stata fissata 
per oggi all® ore 18 nella sede della 
CGIL. 

Nulla di concreto è emerso nella 
riunione di ieri sera per la ver¬ 
tenza dei poligrafici. Le parti sono 
state riconvocate per oggi alle 10 
ir. r*unione privata presso la sede 
dell'Unione Editori. 


trario all’art. 15 della Co'wwiono 
della Repubblica e pertanto illegale 
e quindi da perseguirsi penalmente 
l’operato del Direttore delle Poste e 
del Questore di Terni, i quali sotto¬ 
ponendolo ad arbitraria censura 
proibirono l’inoltro al destinatario, 
cioè al sottoscritto, di un tele¬ 
gramma della Sezione di Terni della 
Unione Donne Italiane presentato a 
quegli sportelli il giorno 3 ottobre; 
e perchè precisino la ragione per la 
quale, in ossequio al su richiamato 
articolo della Costituzione, ancora 
non si è opportunamente modificato 
l’art. 13 del Cadice Postale assunto 
a pretesto, comunque non giustifi- 
catore, dai su citati pubblici funzio¬ 
nari per compiere la denunciata a- 
zione illegale ». 


deciso dalle quattro grandi poten¬ 
ze. Il fatto che la questione sia 
stata deferita all’esame della As¬ 
semblea non sign.fica la fine della 
parte affidata ai quattro grandi. Se 
gli obblighi fossero finiti allorché 
la questione fu inviata alla Assem¬ 
blea, allora sarebbero anche dovu 
ti finire gli obblighi del Regno 
Unito e della Francia quali poten¬ 
ze amministranti >•. 

Arutinian ha chiesto per quai 
motivo gli Stati Uniti dovrebbero 
essere inclusi nel Consiglio mentre 
invece ne dovrebbe essere esclusa 
la Unione Sovietica, dichiarando 
che l’unico motivo di questa pro¬ 
cedura è un tentativo di intromet¬ 
tersi nella soluzione della questio¬ 
ne coloniale. 

Il delegato sovietico ho prosegui¬ 
to affermando che « l'esclusione 
dell’URSS è in sostanza un rifiuto 
di collaborare e di basare le deci¬ 
sioni su fondamenti democratici 
Scopo della esclusione è di salva- 
guardare e garantire gli interessi 
strategici delle potenze coloniali in 
Libia ». 

Il Sottocomitato ha tuttavia ap¬ 
provato con dodici voti favorevoli, 
quattro contrari, quattro astenuti 
ed un assente che tale Consiglio 
sia composto delflnghilterra, Fran¬ 
cia, Stati Uniti, Italia, Egitto e Pa¬ 
kistan, di un rappresentante per 
ciascuno dei tre territori della Li¬ 
bia. Esso ha accolto poi un emen¬ 
damento. del Guatemala per com¬ 
prendere nel Consiglio anche un 
rappresentante delle minoranze li¬ 
biche. 

Terminata la votazione dei sin¬ 
goli paragrafi è stata messa in vo¬ 
tazione l’intera mozione indiana 
sulla Libia ed essa è stata appro¬ 
vata con tredici voti favorevoli, 
cinque contrari ed otto astenuti. 

Precedentemente era stata re¬ 
spinta con dieci voti a favore, dieci 
contrari ed una astensione la pro¬ 
posta di creare una commissione 
di sei membri responsabile dell’am¬ 
ministrazione della Libia durante 
:1 periodo precedente alla procla¬ 
mazione delTindipendenza. La Gran 
Bretagna aveva votato contro, op¬ 
ponendosi alla partecipazione del- 
Tltalia alla commissione stessa. Nel 
corso del dibattito il delegato bri¬ 
tannico MacNeil aveva affermato 
che il suo governo si opponeva a 
che l'Italia partecipasse in alcun 
modo alla amministrazione della 


Cirenaica, fatto che si sarebbe ve¬ 
rificato se essa avesse partecipato 
alla commissione dell’ONU. La 
Gran Bretagna proponeva invece 
di designare soltanto un alto com¬ 
missario senza l'assistenza di un 
organo consultivo. La proposta ve¬ 
niva bocciata con 14 voti contro 5 
e due astensioni. 


Incidevano nei dischi 
frasi compromettenti 


HOLLYWOOD, 14. — E’ scoppiato a 
Hollywood uno scandalo di vaste 
proporzioni, nel quale sono coinvolti 
anche aicuni funzionari di polizia SI 
tratta di una banda di ricattatori, 
della quale facevano parte anche al¬ 
cune belle rags-ze che ‘nducevano 
diversi ricchi uomini d’affari a re¬ 
carsi in un appartamento riservato, 
che spesso duravano tutta la notte, 
dove si svolgevano orgie sfrenate 
I ricattatori avevano organizzato 
un sistema di registrazione su dischi 
delle frasi piu compromettenti pro¬ 
nunciate dal ricchi gaudenti nelle 
fasi più delicate delle loro intimità. 


Alcuni vicini di casa, tra cui anche 
alcuni attori cinematografici, sporge¬ 
vano denuncia alla polizia per fai 
cessare le orgie, ma i funzionari d! 
polizia che per una settimana si sof- 
feimarono nella casa, quali ospiti 
d^la padrona, « non trovarono » 
nulla di Irregolare. Alta fine è scop¬ 
piato lo scandalo e la polizia è stata 
costretta a procedere ad alcuni ar¬ 
resti. 


Un piede e una mano 
dimenticati in auto 


ANN ARBOR (Michigan). 14. — Un 
giovane, non appena acquistata una 
automobile, ha avuto Ieri una tragica 
sorpresa, rinvenendo nel portabagagli 
un involto contenente una mano ed 
un piede umani- 

La polizia, precipitatasi sut posto, 
è riuscita ad accertare che il vendi¬ 
tore dell’automobile era un professo¬ 
re estremamente distratto, che si era 
dimenticato la mano ed il piede toìdo 
da un cadavere all’obitorio, e destina¬ 
ti ad una lezione di anatomia In una 
scuola di medicina. 


DILETTAMI SELLE STRADE DEL SED 


Oggi il “via,, da Barletta 

del Giro di Puglia e Lucania 

BARLETTA. 14. — Domani da Bar- dei pesi massimi, è favorito per cin¬ 


ietta prenderà fi via li II Giro cicli¬ 
stico di Pungila e Lucania, riservato 
al dilettanti. La corsa, che susciterà 
senza dubbio interesse ed entusiasmo 
fra le folle sportive del Sud. è lunga 
1266 chilometri e consta di nove tap¬ 
pe, le cui sedi saranno: Matera. Ta¬ 
ranto, Lecce. Brindisi. Bari. Potenza.) 
Foggia, San Severo e Barletta. 

Al Giro sono iscritti una settantina 
di dilettanti di quasi tutte le regioni 
italiane. Fra essi i maggiori aspiranti 
al successo finale sono: gli emiliani 
Isottl, Rido'fl, Guerrinl. Petrucci e 
Scolari; 1 lombardi Emilitri. Zuc¬ 
chetti e Zanettini; 1 liguri Rossi e 
Spiri; 1 siciliani Di Lorenzo. Barila 
e Musmeci. il calabrese Villeggianti. 

I laziali De Santis e Tosi. ecc. Molti 
altri nomi di giovani possono però! 
essere Inclusi nella rosa del favoriti, j 
e in primo luogo Baranti. Guerrinl. 
Valerianl, ZanotU, ScacciamerU e — | 
se sarà presente — 11 toscano C!oUJ. 

Il Giro si concluderà a Barletta do¬ 
menica 23. Intanto domani t concor¬ 
renti dovranno disputare :a prima 
tappa, da Barletta a Matera. di chi¬ 
lometri J4L 


que ad uno nelle scommesse per l'In¬ 
contro che sosterrà stasera (alle ore 
7 a in. ora italiana) contro lo sfi¬ 
dante Pat Valentino. 

E’ questo il primo incontro vale¬ 
vole per U titolo mondiale che r. 
tenga a San Franci«co negli ultimi 
anni. Lo sfidante Valentino è il cam¬ 
pione dei massimi della California r 
s'è allenato scrupolosamente per que 
sto incontro, ma non sembra avere 
eccessive pretese contro Charles. 


Charles - Valentino - 
per il titolo mondiale 

SAN FRANCISCO. 14. — B negro 
Ezzard Charles, campione mondiale 


Vigilia di Lazio-Roma 


H tanto atteso « derby » calcistico 
cittadino «'avvicina. Nella giornata 
df Ieri Sperone e Bernardini hanno 
ancora sottoposto 1 giocatori ad eser¬ 
cizi atletici, avendo in programma 
di far loro trascorrere la giornata 
odierna in assoluto riposo. I laziali 
verranno radunati stamane ad Ostia, 
e non è escluso che fi «b*.*en retiro» 
si protragga sino a domattina. I ro¬ 
manisti. Invece, continuano il loro 

rarfnnr. Tl C j- (Jp) 

centro. 

Per le formazioni le solite incer¬ 
tezze. Risorti o Benedetti? Bassi o 
Lucchesi? Alzant o Montanari? Ren¬ 
zo o Hofllng? Con molta probabilità 
gli interrogativi verranno risolti sol¬ 
tanto domani allo Stadio. 


La politica di Sceiba 

sotto accusa alla Camera 


(Continuazione dalla l.a pagina) 

in Sicilia: dappertutto, su tut¬ 
to il territorio nazionale, queste 
forze rivelano una identica conce¬ 
zione fascista della loro funzione, 
concezione in essi alimentata e ra- 
oicata dall’indirizzo politico de] 
governo, da eplicite direttive e 
dalla solidarietà di Sceiba, attiva 
anche in occasione di veri e pro¬ 
pri delitti. 

Un esempio di particolare gra¬ 
vità ha citato Massola; ad Ascoli 
Piceno, nel corso di una agitazio¬ 
ne del settembre scorso, è scom¬ 
parso un ex-partigiano, di nome 
Bucci- Numerose testimonianze au¬ 
torizzano a credere che il Bucci 

_ bastonato a sangue dalla Celere 

_ sia poi stato soppresso dalia 

stessa polizia. 

Massola ha infine proposto di di¬ 
mezzare la somma prevista per le 
spese del Ministero dellTntemo e 
di utilizzare le diecine di miliardi 
così risparmiati per liquidare le 
pensioni di guerra, soccorrere i 
disoccupati, sgravare i piccoli pro¬ 
prietari, i commercianti, gli arti¬ 
giani dalle tasse; e ha proposto la 
destinazione di 475 milioni alla 
creazione di una scuola nella quale 
inviare alcuni prefetti, questori e 
alti funzionari, perché vi studino 
la Carta Costituzionale della Re¬ 
pubblica Italiana. 

La compagna GISELLA FLO- 
REANINI ha illuminato e energi¬ 
camente denunciato a sua volta un 
aspetto particolare del bilancio de¬ 
gli Interni; l’assistenza, o meglio 
la mancata assistenza. Tre milioni 
dì vedove capo-famiglia e pensio¬ 
nati. centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie senza casa, quattro milioni 
ii bambini senza scuola, 13 mila 
bambini mutilati di guerra, deci¬ 
ne di migliaia di bambini tuber 
colotici, due milioni di disoccu¬ 
pati. ecc-: un terzo degli italiani 
ha oggi bisogno di essere assistito. 
Dinanzi a questo bilancio pauro¬ 
so, la politica assistenziale del go¬ 
verno italiano è al massimo degna 
del 1890, rinnega ogni progresso 
civile della legislazione assisten 
ziale internazionale, dedica e sper¬ 
pera i denari dei contribuenti ita¬ 
liani per la beneficenza della Pon¬ 
tificia commissione (cui vanno per 
i’80 Der cento i fondi stanziati per 
l'assistenza). 

Il quadro che ne deriva è pau¬ 
roso in tutti i campi: l’opera della 
Maternità e infanzia, 1 patronati 
scolastici, l’FXHA languiscono. 

L'assistenza pagata dal contri- 
Duente italiano è divennta stru¬ 
mento della politica confessionale, 
e della propaganda del partito do¬ 
minante. 

Questo Indirizzo è tanto più col¬ 
pevole in quanto implica continuo 


sabotaggio della assistenza svolta 
con criteri di solidarietà sociale 
delle organizzazioni democratiche. 

Nel momento in cui la Floreanini 
ha iniziato a documentare con ci¬ 
fre precise i privilegi di cui godo¬ 
no le organizzazioni confessionali 
in questo campo (850 milioni ot¬ 
tenuti contro i 300 riservati a tut¬ 
te le altre organizzazio.^ assisten¬ 
ziali del Paese) i d.c. non sono riu¬ 
sciti a rispettare più a lungo il si¬ 
lenzio che si erano imposti. 

Grida vivaci hanno risposto alla 
denunzia della Floreanini contro la 
speculazione del Vaticano che, per 
esempio, fa scrivere ai bambini as¬ 
sistiti con i soldi del popolo ita¬ 
liano, lettere di ringraziamento per 
il Papa. 

Iricomposte reazioni hanno accol¬ 
to la denuncia di corruzioni, di 
sperperi e di favoritismi. SCELBA 
personalmente ha tentato di repli 
care all’accusa di aver negato i 
fondi all’Istituto di Assistenza per 
gli orfani dei partigiani, ma un gri 
do di «Vergogn ati, stai zitto!—»* 
del compagno BOTTONELLI, Io ha 
fatto desistere. 

In una atmosfera sempre più te¬ 
sa, la Floreanini ha concluso esal¬ 
tando l’attività assistenziale svolta 
dalPUDI nonostante t vii; ostacoli 
frapposti: 709 mila bimbi assistiti 
in due anni, migliaia di colonie, d; 
corsi serali, di mense, di ambu¬ 
latori. Questa opera continuerà an¬ 
che se il governo non vorrà acco¬ 
gliere l’invito che gli viene rivol¬ 
to perchè faccia 0 suo dovere e 
sviluppi imparzialmente tutte le 
iniziative assistenziali che sorgono 
nel Paese. Continueremo chiaman¬ 
do le masse a lottare per l'assisten¬ 
za, con un grande movimento di 
solidarietà popolare, proseguendo 
sulla strada nuova che pone i pro¬ 
blemi dell'assistenza all'ordine del 
giorno di tutta la Nazione. 

A questo punto la maggioranza 
si è fatta finalmente viva non più 
con urla ma attraverso un breve 
discorso, quello dell'on. BAVARO 

La seduta ha avuto termine al¬ 
le 21. 


sione del conte Sforza venga or¬ 
mai posta seriamente. 

11 giornale di Gronchi, per la 
penna del suo direttore, ha ieri 
chiesto ufficialmente a De Gaspe- 
ri di « mettere a riposo chi è stan¬ 
co o comunque poco adatto a In¬ 
terpretare i reali desideri del Pae¬ 
se », menti e negli stessi ambienti si 
upprenoeva che, durante il recente 
Consiglio nazionale'della D. C., 
no avvenuti alcuni incontri fra De 
Gaspen, Piccioni, Taviam e Dos- 
setti, nel corso dei quali il leader 
della « sinistra » avrebbe chiesto 
una approfondita discussione sulla 
azione svolta dal Ministro degli 
Esteri all’ONU. D’alti a parte è im¬ 
pressione generale che il recente 
attacco di Saragat alla politica 
estera laburista ha il significato di 
una candidatura del Ministro della 
Marina Mercantile a Palazzo Chigi. 

Nella giornata di ieri Sforza ha 
avuto un lungo colloquio con De 
Gasperi al quale ha riferito sulla 
sua missione. Nulla è trapelato da 
questo incontro, ma va segnalato 
che persone vicine al Presidente del 
Consiglio affermavano ieri che il 
Ministro degli Esteri potrebbe ave¬ 
re ancora qualche mese di vita. Per 
avere qualche indicazione più pre¬ 
cisa bisognerebbe attendere quindi 
il Consiglio dei Ministri convocato 
per mercoledì, l a riunione della 
commissione parlamentare dei trat¬ 
tati e il dibattito sul bilancio del 
Ministero degli Esteri. 


ANNUNZI SANITARI 


Doti. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PÈLLE 
Via Palestra 36 p.p. int. 3 ore 8-tl e 14-10 


Dottor 

DAVID 


STROIHI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senzfc operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole dlstun- 
zionl sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cui e speciali rap.de pie-post 
matrimoniati, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grand’Uff. CAU- 
I.ETTI tir. cario - PIAZZA ESQU1LI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-t2, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree I! dr CarietH 
non dà consulti e non cura in altri 
istruiti. *prv~ Informazioni gratuite 
scriveie. 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. .*equard . Spe¬ 
cializzato escluvvamente per diagno¬ 
si e cura di tutte 'e disfunzioni etl 
anomalie sessuali d’stnbo t sessi con 
I mezzi più moderai e di provalo ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epiduratl, tsofene- 
ltzzazione. emo-ormolnnesto, liquor- 
terapia, marconlterapla. elettro shock, 
chirurgia etc ) Orarlo 9-13, 18-19. fe¬ 
stivi 10-12. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari. Salotti separati. 

Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 


VENEREE-PELLE 


SESSUALI 


Cura Indolore» senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 
ANOMALIE 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore 9 - 13 15 30 - 20. 

Fest. 10 - 12 SALOTTI SF.PAUATI. 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


L U 


A.A.A. ATTENZIONE!!! Ini). SOWISO & FIGLI 
UVL FAlìIIIliaSTE Al, l'OVSL'tUTORE. IT.EZZI 
rilettivi FAIHtKIL’V. Cinghio 1 11 VPEZOlDiLI t. 
l’M QuiUuisi in,-lira. ELETTRODI «penali Nl- 
L’OX. Appartali attiro ir.gnriferi Jl’lKER. Nel 
L>»tro intiU'-e prima ri argu-Mire VISITATE¬ 
LI. Via de barbieri 21 (Largo Argentina). Te¬ 
li Inno óti.Tlì't. 

A. A. SARTORIA GRU^I. \K>TUiUF, PIRIN'EI 
L. 3.009. IWU.TOT dmna ».V\\ U.sTRU.IV fc u 
iS.sura 1,. 1S 099 - MANE *.u ni-un vani 
tidon c tipi a PREZZI noti 'innl.»»imi - 
Tratte Trasluerc, 19. Telefono 5S2.0U (Piar¬ 
la Mista). 


AUTO. CICLI SHORT 


I- U 


A TUTTI Biciclette - M.rmmotun « Alpino • 
Mollimi - l-amtirritf - tulnmiili.h - tutocarri 

- Autohjs. Laaghi'Miru ;ajamrnti: 12-60 mesi II 

- • REC.V. • - MI Aprile 52 (P. Bolnjna) 
(930 049). 

A. ASPIRANTI Autisti - Vutotrcn.-liM! limiamo 
fnKi celeri eeo-omiciwirni. pagamenti rateali 
Autoscuole • STRIVI) • Autotreno oame empie 
contolire. - Pnrliciferrovia - iieboru. 


VARI 


L 12 


ARMIDA ASTR0CHIR0MANZLA scientifica, rive 
laiionr sorprenderli ConsjJtuior. 10-13, 16-19 
M'i-itereVo 40 1 'Piana Mirami Tel 364 742 


OCCASIONI 


L 12 


FISARMONICHE PALLA VICINI-RADIO. IV No¬ 
vembre 15S-A Ojm marca «omprese Scandali 
Soprani, prein fabbrica, rate, cambi, cala 
Ingo gratis 

IMPERMEABILI ■ Pirelli » orezzo listino, ricca 
scelta, anticipo a piacere ‘rara aumenti. • R 
E. C. A. ». XXI aprile 52 (P. Pologna). 
MACCHINE SCRIVERE, calcolatrici, duplicatori 
acgaistiamo. noleggiamo, feriamo ratealmente 
EC0R.tR . Tel fri 2>9. 


MOBILI 


L, »» 


A. APPROFITTATE! Svendiamo cameraletto 
pranzo Canlù granlusso, ernnomirbe. Arreda 
centi speciali Alberisi Facilitazioni. SAMi 
fhìa.a 23S NAPOLI. 


II 


LEZIONI. COLLEGI 


L 12 


ASPIRANTI IMPIEGATI TUTTE WIMINIMR \- 
ZI0\T. Subalterni, mentili. H“F^L'E\T1M)0 
SKRM.MENTE si LOLA \\ VI AMENTO PltulKS- 
SlOViLE. ron annega Sfilila Pn,nrat’ra o r 
impiegali Ferroviari, con-eiuirote !.cciua f <.r-o 
Aiseleralo alla m.glxtraro cattura mrd vi 
po-s’bihta assunzione impiejhi - Pii COLE IU¬ 
TE MENSILI - LIBRI TKiTO GRATIS ll^K 
ESAMI LICENZA PAGATE - tnu.o Ot'ant. - 
Anno Scolastico 20 Ottobre - Orar.o S, rn • ì 
ria 17-22, AIA CAMPANIA 63 - TELKF. M.IO-’I, 

ASPIRANTI RADIO TEMvìRAFIST! RRKlEtlATI 
Unisca Scuoti Pomeridiana e Serale n i- 
lizzata - R'rramento attrezzati - Svn 1 j nnti 
Corsi preparar.nne e-ami Proietto Interi’/ i'e 

offrevi ult mi occas.mc aoihngrn'.. 

rupando potili POSTI ANCORA DIM’oVlili I. 
Ta-~o freguenza carattere *•«■»* -z ali n lll'- 
tOLE RATE MENSILI - MURI El Emiri < Mi A. 
UAD10T)T'\H’A. (YFF1E. URITI''' AGI I '2.- 
ItEVI. SUOLA PREPARATORIA AGENTI tri '! 
P-OAIARl - TEl.M’oMCNK A/.loM. \l\ I \A| 
PANIA H 3. TELEtOM) MII024 Orato, -.gre 
feria 17-21. In.z.o Ottantcs.mo Anno »o'i.t.i 
20 Ottobre. 

APERTE ISCRIZIONI corri accelerati- I •• 1 . 
grata. Stenograln. (Vitali'iti. Mii.I.k ..! 
irocnlcolatnei, I, ngue (Inni, se. frani'-,. > i 
gnolo. Tedtsco) — »!STir Tl IRMIMlt 'U 
'•(MINI»: B.ez'o ang'lo Tanti (i’.a/ra < . 
vour) ( Il 3T9) - Piave A II»;, tuli 
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ARTIGIANATO 


I. 10 


AL SECONDO TRATTO 21 VIA TRE CANNELLE 
esattamente ai numer JJ 20 tsjte la D in RI 
PAR AZIONI ESPRESSE OR010GI E I nnin 
trrrrata per un p. sto lavoro in hr.v— 
tempo. &egm<r« 'ooette tondi, rimette ni io 
orologi, gnadrantt. O-pene di nn vantie- tj a- 
sari.mento di cintarmi qualviaei tip. P rr e 
Riparazioni di Orefrena TARIFFE MIVAII 
MASSIMA GARANZIA 


26 Offerte tmoteg» e lavoro I. tf 


STIPENDIO 15-25 mila «erta ditta olire a~i 1 
sessi beile Irroro domicilio Scrivere altra- 
cindo lire venti: L'Ejropca ta*clposu!e. hit 
Pesaro. 
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nervo ingiao 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico tre SIS. A 
Roma . Via IV Novembre 14* - Roma 


MORIE PRESUNTA 

Il Tribunale di Bari, con senten¬ 
za 22-38'luglio 1SM7, dichiarava la 
morte .presunta di Vito FaVacara 
fu Nicolantonio da ; Bitonto, facen¬ 
dola risalire al -12 settembre 1927. 
Il Cancelliere: G. Noya. 

Avv, Raffaele Ricchizzi 


Ha distribuito in cinque concorsi oltre 731 milioni 

Non mancate airappuntamento con la fortuna : 

GIOCATE! 
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Tette le marcile nei modelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 


VIA NOMENTANA 31-33 

vicinissimo a Porta Ria 
di fronte al Ministero 


Il sarto di moda 

SI VENDE ANCHE A RATE 

N. B. — Questo è il negozio che consigliamo ai noitri lettori 
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OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE _ PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 

ROMA » Via Montebello N. 88 — Via Slatina N. 88-c_Borgo Pio N. 149_Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema a Excelaior ») — ROMA 
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